
 
Comune di San Cataldo 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022 – 2024 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113) 

Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 
 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà 
il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 
Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della performance, 
il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro 
agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 



2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza(RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di 
fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 



SEZIONE 1. 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di San Cataldo  
Indirizzo: Piazza Papa Giovanni XXIII 93017 
Partita IVA: 00141480855  
Sindaco: Gioacchino Comparato 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 98 

        Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 21543  
Telefono: 0934 511111 
Sito internet: protocollo@pec.comune.san-cataldo.cl.it 

 
 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Approvazione Schema DUP 2022/2024, di cui alla deliberazione di G.M. DELIBERA N. 73 del 04-07-2022 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=49 

Piano triennale delle OO.PP. 2022/2024 
(deliberazione di G. C. n. 56 del 28/04/2022) 

 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
DELIBERA N. 117 del 31-08-2022 - APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) E 
PIANO DELLA PERFORMANCE 2022/2024 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=25  

 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

La sotto sezione Rischi corrutti e trasparenza 2022-2024, predipsosta dal RPCT è integralmente approvata con 
il presente PIAO, fermo restando che nel corso del 2022 sono state poste in essere le attività di promozione 
della trasparenza e prevenzione della corruzione previste nel PTPCT 2021/2023, annualità 2022; 

mailto:protocollo@pec.comune.san-cataldo.cl.it
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=25


SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. DELIBERA N. 62 del 04-05-2022 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=9 

 

 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di prossima adozione 
 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, Deliberazione di G.M. n. 63 del 11-05-2022 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12 
 
Piano delle azioni positive 

 
       Piano delle azioni positivi 2022-2024, Deliberazione di G.M. n. 36 del 23/03/22, consultabile al seguente link 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12  

 

VALORE PUBBLICO 

 

Il Comune di San Cataldo è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente 
nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114). 
I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni 
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze rispettivamente 
di Stato e Regione. Hanno, inoltre, autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, 
stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica 
e del sistema tributario. 
L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune concorre alla 
determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per 
quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 
Lo statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli 
organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della 
partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 
amministrativi. 
Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il 
principio della sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali. Il Comune ha 
sede nel centro urbano. Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito 
istituzionale. 
Il Comune, nell’ambito delle norme, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il proprio operato al principio di 
separazione dei poteri per cui agli organi di governo (Sindaco, Consiglio Comunale e Giunta Comunale) è 
attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia 
obiettivi e finalità dell’azione amministrativa e di verificarne il conseguimento; alla struttura amministrativa 
(segretario comunale, funzionari responsabili, personale dipendente) spetta invece, ai fini del perseguimento 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12


degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e 
responsabilità. Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l’economicità. 
I principi cui si ispira la visione del Comune fanno riferimento ad una attenzione continua verso la qualità dei 
servizi offerti, garantendo l’imparzialità e il buon andamento nell’esercizio della funzione pubblica. La buona 
qualità dei servizi è ottenuta grazie ad una organizzazione del lavoro fondata sull’impegno responsabile di tutti 
gli interessati e sulla centralità della persona. In tal senso, i valori su cui si fonda il Comune sono: 

▪ etica e legalità; 
▪ trasparenza e comunicazione; 
▪ ascolto del cittadino e partecipazione; 
▪ puntualità ed efficienza; 
▪ valorizzazione delle risorse; 
▪ economicità delle azioni; 
▪ digitalizzazione dei processi di lavoro 

Secondo quanto previsto dal titolo V della Costituzione (art.118), al Comune sono 
attribuite le funzioni amministrative, salvo che il legislatore intervenga conferendo ad un altro livello di governo 
(Libero Consorzio, Regione o Stato) per assicurare l’esercizio unitario, sulla base dei seguenti principi: 

▪ sussidiarietà: le funzioni amministrative devono essere svolte dall’ente più vicino al cittadino, fintanto 
che ciò sia possibile; 

▪ adeguatezza: le funzioni devono essere attribuite ad Amministrazioni idonee a garantirne l’esercizio; 
▪ differenziazione: l’assegnazione delle funzioni deve avvenire con riferimento alle caratteristiche 

associative, demografiche, territoriali e strutturali dell’Ente. 
Il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000), anteriore alla riforma del titolo V e 
sulla base del combinato disposto degli art. 3 e 13, distingue fra le funzioni amministrative proprie (che 
riguardano i servizi alla persona e alla comunità, l’assetto ed utilizzo del territorio e lo sviluppo economico) e 
conferite, ossia quelle che la Regione e lo Stato possono decidere di conferire al Comune con proprie leggi. 
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e 
dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale 
quali la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 

 
 

LA PROGRAMMAZIONE 

 

L’Amministrazione Comunale ha adottato il DUP 2022/2023, di cui alla deliberazione DELIBERA N. 73 del 
04-07-2022, che si considera documento di programmazione anche per il piano della performance. 
 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=49  
 
Il processo di costruzione del Piano della Performance 2022/2024 del Comune è stato avviato in continuità e 
coerenza con i citati fondamentali documenti programmatori e con il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 
In questa sezione vengono riportati i programmi di mandato dell'amministrazione. Vengono fissate le politiche 
da perseguire nel periodo di mandato del sindaco, individuando per ognuna di esse gli obiettivi strategici. Gli 
obiettivi verranno a loro volta declinati in obiettivi gestionali da assegnare ai settori al fine del controllo di 
gestione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=49


Missione 
POLITICHE DI MANDATO Numerazione 

obb strategico 

Indirizzi Strategici 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.01 d) implementazione ed 
accelerazione dei processi di 
digitalizzazione della macchina 
amministrativa; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.02 f) sottoscrizione di protocolli di 
intesa e di controllo con le 
istituzioni preposte alla vigilanza 
sulle gare di appalto; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.03 g) ricerca e progettazione di 
bandi europei; 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

01 AMMINISTRAZIONE 01.04 a) attivazione dei c.d. PUC 
(Progetti di Utilità Collettiva) 
che vedranno la partecipazione 
attiva dei percettori del reddito di 
cittadinanza attraverso progetti di 
ausilio alla gestione dei servizi 
comunali; 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

01 AMMINISTRAZIONE 01.05 b) partecipazione ai bandi del 
Servizio Civile; 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

01 AMMINISTRAZIONE 01.06 c) sottoscrizione di specifici 
protocolli di intesa con le 
associazioni del territorio per la 
gestione condivisa di comuni 
esigenze; 

17 Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

01 AMMINISTRAZIONE 01.07 e) efficientamento energetico 
degli immobili comunali ed 
incentivazione del fotovoltaico 
privato attraverso il reperimento 
di fondi pubblici (reddito 
energetico); 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.08 Risanamento finanziario 
approvazione puntuale dei 
documenti di programmazione e 
rendicontazione (bilancio 
rendiconto ecc) 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.09 Risanamento finanziario 
approvazione puntuale dei 
documenti di programmazione e 
rendicontazione (bilancio 
rendiconto ecc) 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.10 Risanamento finanziario 
contenimento della spesa 
corrente e rispetto prescrizioni 
ministeriali 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.11 Risanamento finanziario ( 
convolgimento dell'ente nel 
controllo di gestione ) 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.12 Risanamento finanziario 
Potenziamento risorse umane e 
formazione  

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

01 AMMINISTRAZIONE 01.13 Legalità e trasparenza - 
Garantire la legalità e la 
trasparenza dei processi e delle 
informazioni 

04 Istruzione e diritto allo studio 02 CULTURA E SPORT 02.01 - efficientamento energetico con 
energie rinnovabili quali sistemi 
fotovoltaici di produzione di 
energia elettrica per tutte le 
scuole; 

04 Istruzione e diritto allo studio 02 CULTURA E SPORT 02.02 - istituzione di aree da dedicare 
alle aule studio, anche attraverso 
convenzioni con associazioni e 
parrocchie. 



04 Istruzione e diritto allo studio 02 CULTURA E SPORT 02.03 - Ristrutturazione ed 
ammodernamento dell’edilizia 
scolastica mediante il 
reperimento di appositi fondi; 

04 Istruzione e diritto allo studio 02 CULTURA E SPORT 02.04 - Predisposizione di un’adeguata 
refezione scolastica, da avviare 
rispettando i tempi di inizio delle 
lezioni scolastiche e garantendo 
un’adeguata attenzione 
all’approvvigionamento di 
alimenti biologici, in particolar 
modo per quelli freschi, di 
prodotti  

04 Istruzione e diritto allo studio 02 CULTURA E SPORT 02.05 - rilancio dei servizi di asilo nido, 
supporto alle attività didattica 
nelle scuole elementari e medie e 
costante e puntuale controllo 
sulle mense scolastiche; 

05 Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali 

02 CULTURA E SPORT 02.06 Istituzione di un tavolo 
permanente per l’organizzazione 
di eventi a carattere culturale e 
ricreativo coinvolgendo 
associazioni e professionisti che 
operano nel settore. Ciò sarà utile 
ad avvicinare il cittadino alla 
cosa pubblica e renderlo parte 
attiva dei processi decisionali, 
garantendo supporto tecnico e 
politico; 

05 Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali 

02 CULTURA E SPORT 02.07 potenziamento biblioteca 
comunale. 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

02 CULTURA E SPORT 02.08 - ricognizione di tutte le 
associazioni sportive 
sancataldesi; 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

02 CULTURA E SPORT 02.09 - ricerca di soluzioni finalizzate 
alla piena ed incondizionata 
fruizione degli impianti sportivi 
da parte delle associazioni 
sportive e dei cittadini;  

02 CULTURA E SPORT 02.10 
 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.01 a) attivare uno specifico servizio 
di messaggistica attraverso il 
quale i cittadini potranno 
segnalare eventuali disservizi; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.02 b) impegnarsi a vigilare 
costantemente sul rispetto dei 
contratti affidati in appalto; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.03 c) coordinarsi con i Comitati di 
quartiere al fine di intercettare le 
criticità emergenti; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.04 e)  “Asse dei servizi” con il 
comune di Caltanissetta, per 
gestione delle aree contermini; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.05 j) promuovere il recupero del 
centro storico attraverso la 
ricognizione del patrimonio 
abitativo allo scopo di 
incentivarne la fruizione e 
valorizzando gli spazi pubblici; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.06 l) coinvolgere l’ENS, le 
associazioni di settore e i privati 
per individuare giorni specifici in 
cui i cittadini sordi possano 
accedere a pieno a tutti i servizi 
comunali alla presenza di 



interpreti LIS; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.08 n) È necessario che la prossima 
amministrazione dimostri 
particolare attenzione al 
potenziamento dei servizi sanitari 
forniti nel nostro Comune. Per 
farlo è necessario fare rete con 
gli enti provinciali ma anche con 
le istituzioni regionali. Una 
prima concreta proposta in tal 
senso potrebbe essere la 
riapertura Pronto intervento 
pediatrico. 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.09 i) istituire appositi “percorsi 
salute”, a partire dal parco 
Achille Carusi al fine di 
soddisfare e valorizzare le 
numerose iniziative spontanee di 
camminatori e di podisti; 

08 Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.10 k) promuovere ogni possibile 
iniziativa finalizzata 
all’abbattimento delle barriere 
architettoniche urbane; 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.11 f) verificare e monitorare il 
rispetto del contratto con il 
gestore del servizio idrico e 
promuovere apposite campagne 
di informazione e 
sensibilizzazione sul risparmio 
idrico; 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.12 g) bonificare, vigilando nel 
contempo il territorio, le 
discariche abusive con il 
coinvolgimento degli enti e delle 
istituzioni competenti a diverso 
titolo; 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

03 SERVIZI ALLA CITTADINANZA 03.13 h) coinvolgere i cittadini 
attraverso un piano di recupero 
dei siti a verde pubblico, 
affidandoli ai comitati di 
quartiere, ad aziende, imprese ed 
associazioni, prevedendo anche 
sgravi tributari; 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

04 SVILUPPO ECONOMICO 04.01 b) Gestione del patrimonio 
comunale (immobili da destinare 
ad associazioni, realtà no profit e 
coworking). 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 04 SVILUPPO ECONOMICO 04.02 e) Piano Urbano della Mobilità 

14 Sviluppo economico e 
competitività 

04 SVILUPPO ECONOMICO 04.03 a) Valorizzazione della zona 
industriale di “San Cataldo 
Scalo”. 

16 Agricoltura,politiche 
agroalimentari e pesca 

04 SVILUPPO ECONOMICO 04.04 c) Sfruttamento dei suoli agricoli 
di proprietà comunale. 

 01 Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

05 TERZO SETTORE 05.01 b) Creazione di Orti Urbani 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

06 TERZO SETTORE 05.02 a) Attivazione Sportello del 
bambino 

06 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

07 TURISMO 06.01 - la perimetrazione dei posti più 
significativi del centro storico da 
arricchire con istallazioni di arte 
moderna; 

06 Politiche giovanili, sport e 07 TURISMO 06.02 - la partecipazione ai percorsi di 



tempo libero “Teatri di pietra” e “Vie dei 
tesori”; 

07 Turismo 07 TURISMO 06.03 una “San Cataldo museo diffuso” 
ovvero un insieme di luoghi che 
incuriosiscano i turisti e che li 
invoglino alla scoperta di piccole 
realtà che hanno tanto da offrire. 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

07 TURISMO 06.04  il c.d. “Albergo diffuso”, 
tipologia di ospitalità, 
caratterizzata da servizi di 
ricevimento e accoglienza 
centralizzati e dalla dislocazione 
degli altri servizi, come sale 
comuni, ristorante ed eventuali 
spazi vendita, in uno o più edifici 
separati, anche con destinazione 
residenziale, purché situati nel 
medesimo ambito efinito ed 
omogeneo; 

   



       Obiettivi in materia di trasparenza e anticorruzione 

 
La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (art. 1, co. 8, 
come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016). Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri 
strumenti di programmazione, deve contenere gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 
promozione della trasparenza. Muovendo dal presupposto che la trasparenza sia la misura principale per 
contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012, nella seconda sezione del PTPC – 
“Programma sulla Trasparenza”, art. 9 e ss., sono individuate le iniziative in materia di trasparenza per il triennio 
2022/2024. In tale prospettiva, il Piano anticorruzione e della trasparenza da un lato e il Dup/Piano performance 
dall'altro sono strumenti di programmazione definiti secondo un approccio sistemico. Il collegamento del PTPC 
al Piano della Performance dell’Ente favorisce la correlazione della programmazione strategica dei PTPC alla 
programmazione strategica del documento unico di programmazione (DUP), oltre che al piano della 
performance. 
Nella sezione strategica del DUP 2022/2024 è presente l’obiettivo strategico 1.1 “Legalità e trasparenza - 
Garantire la legalità e la trasparenza dei processi e delle informazioni” dal quale sono declinati i seguenti 
obiettivi: 

● Garantire elevati livelli di trasparenza al fine di consentire un controllo diffuso sull’operato del Comune 
di San Cataldo 

● Attuazione delle misure di prevenzione della corruzione in un'ottica di implementazione degli strumenti 
di tutela della legalità, della trasparenza, imparzialità e buon andamento dell'azione amministrativa 



Obiettivo operativo Linee d’azione 

Garantire elevati livelli di trasparenza 
al fine di consentire un controllo diffuso 
sull’operato del Comune di San 
Cataldo 

 
 
 
 
 
Attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione in 
un'ottica di implementazione degli 
strumenti di tutela della legalità̀, della 
trasparenza, imparzialità e buon 
andamento dell'azione amministrativa 

• Adozione del PTPCT; 
 
• Garantire la qualità del contenuto del PTPCT, sia con riferimento alle 
pubblicazioni obbligatorie che alle pubblicazioni ulteriori; Adozione misure organizzative 
necessarie per garantire l’attuazione del PTPCT; Monitorare l'aggiornamento della 
sezione Amministrazione Trasparente da parte degli uffici competenti; 

 
• Attività di studio, approfondimento e formazione in tema di trasparenza 

 
• Garantire la qualità del contenuto del PTPCT, sia con riferimento alle misure 
generali che alle misure specifiche; 

• Adottare le misure organizzative, mediante specifici atti, necessarie 
all’attuazione delle misure; 

• Garantire il pieno coinvolgimento di tutti gli attori interni ed esterni, al processo 
di elaborazione e attuazione del PTPCT; 

• Garantire il monitoraggio sull’attuazione del PTPCT; 
 
• Implementazione di una procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte 
illecite all’interno dell’ente; 

 
• Introduzione, con direttiva del R.P.C.T., di una serie di misure specifiche in 
materia di anticorruzione nell’ambito dell’attività contrattuale; 

• Potenziare il sistema di controllo e monitoraggio anche attraverso l’integrazione 
del sistema di controllo interno, specie con riferimento ai procedimenti delle aree a più 
elevato rischio; - Potenziamento del sistema di controllo e monitoraggio su 
incompatibilità ed inconferibilità; 

• Garantire la formazione mediante implementazione del programma di 
formazione obbligatoria con eventi formativi specifici per il rafforzamento delle 
competenze professionali individuali almeno nelle aree a più elevato rischio 

Attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione in 
un'ottica di implementazione degli 
strumenti di tutela della legalità̀, della 
trasparenza, imparzialità e buon 
andamento dell'azione amministrativa 

 
• Garantire la qualità del contenuto del PTPCT, sia con riferimento alle misure 
generali che alle misure specifiche; 

• Adottare le misure organizzative, mediante specifici atti, necessarie 
all’attuazione delle misure; 

• Garantire il pieno coinvolgimento di tutti gli attori interni ed esterni, al processo 
di elaborazione e attuazione del PTPCT; 

• Garantire il monitoraggio sull’attuazione del PTPCT; 

• Implementazione di una procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte 
illecite all’interno dell’ente; 

 
• Introduzione, con direttiva del R.P.C.T., di una serie di misure specifiche in 
materia di anticorruzione nell’ambito dell’attività contrattuale; 

• Potenziare il sistema di controllo e monitoraggio anche attraverso l’integrazione 
del sistema di controllo interno, specie con riferimento ai procedimenti delle aree a più 
elevato rischio; - Potenziamento del sistema di controllo e monitoraggio su 
incompatibilità ed inconferibilità; 

• Garantire la formazione mediante implementazione del programma di 
formazione obbligatoria con eventi formativi specifici per il rafforzamento delle 
competenze professionali individuali almeno nelle aree a più elevato rischio 



Il principale presupposto normativo è il D. Lgs. 118/2011 con i principi contabili in esso sanciti, in particolare 
quello della programmazione. 
Questo documento rappresenta lo strumento di attuazione del principio della programmazione, pertanto 
individua gli obiettivi gestionali risultanti dalla declinazione degli indirizzi strategici approvati dall’Ente. Il 
Programma Operativo include il Piano della performance - redatto ai sensi del D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. – e 
assegna ai singoli Capi Settore gli obiettivi e le azioni di miglioramento, unitamente alle risorse umane, 
finanziarie e strumentali necessarie alla loro realizzazione. A seguito dell’approvazione da parte della Giunta, 
acquisisce carattere autorizzatorio al sostenimento delle spese analiticamente riportate nello stesso e collegate 
ai relativi obiettivi annuali o pluriennali e rappresenta utile strumento di responsabilizzazione dirigenziale, anche 
per una valutazione della performance individuale e organizzativa che tenga conto dello svolgimento delle 
ordinarie attività di supporto alle funzioni degli Organismi di Governo. 
In questo ambito, in particolare, il “Regolamento sulla disciplina dei Controlli interni ”, precisano che il 
controllo di gestione è volto a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al 
fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati. Il controllo strategico, dal canto suo, mira a valutare l’adeguatezza delle 
scelte compiute in sede di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti 
e obiettivi predefiniti. 
L’ atto di organizzazione per le modalità attuative dei controlli interni richiede un intervento di indirizzo da 
parte dell’Amministrazione in merito agli ambiti e alle modalità di attuazione del controllo di gestione e gli 
ambiti e le modalità per lo sviluppo del controllo strategico. 
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla citata normativa, dal Regolamento sui controlli interni e 
dall’atto di organizzazione ad esso correlato, in questo documento si inseriscono gli indirizzi per l’attuazione 
del controllo di gestione del controllo strategico, nonché i contenuti del Programma operativo, esplicitando gli 
indirizzi strategici, gli obiettivi gestionali e le azioni di miglioramento della Giunta Municipale risultanti dalla 
loro declinazione e le risorse umane, finanziarie e strumentali correlate e utili alla loro realizzazione. 

 
 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

 

Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche è lo strumento con cui il Comune individua i grandi interventi 
e le opere che modificheranno la città (strade, edifici scolastici, parchi, edifici pubblici, ecc.). Indica tempi e 
risorse destinate ai lavori da eseguire nel triennio. 
L’attività di programmazione nell’ambito della pubblica amministrazione ha sempre più assunto un valore 
strategico anche ai fini del contenimento della spesa pubblica legata sia alla realizzazione delle opere pubbliche 
che alle procedure di acquisizione di beni e servizi. E’, pertanto, sempre più 
prioritario programmare e pianificare la spesa pubblica anche in un’ottica di aggregazione della domanda in 
particolare all’interno della stessa amministrazione. 
Il programma triennale consiste nella sintesi degli obiettivi e delle esigenze dell'amministrazione; essi sono 
redatti sulla base di analisi dei bisogni dell'ente ed in particolare individuano le opere da realizzare, specificando 
le risorse finanziarie, le priorità e le caratteristiche dei medesimi. L'inclusione di un lavoro nell'elenco triennale 
è subordinata alla previa approvazione, ove previsto, di un documento di fattibilità delle alternative progettuali 
L'elenco annuale invece è uno strumento esecutivo finalizzato a tradurre gli obiettivi in programmi fattibili e 
progetti “cantierabili”, e deve contenere l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 
sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello 
Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di previsione o 
bilanci. Un lavoro, un servizio o un bene non inseriti nell'elenco annuale o comunque nella prima annualità 
possono essere altresì realizzati sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste 
tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, avviando le procedure di 
aggiornamento della programmazione. I lavori, i beni e i servizi non ricompresi nell'elenco annuale o non inseriti 
nella prima annualità, salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi nonché le modifiche 
dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da 



parte di pubbliche amministrazioni. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di 
importo stimato pari o superiore a 100.000 euro, alla previa approvazione di un progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. 
I programmi triennali di lavori e biennali di beni e servizi possono essere modificati durante il corso dell’anno, 
previa approvazione dell’organo competente, secondo quanto previsto rispettivamente dall’articolo 5, comma 9 
, e dall’articolo 7, comma 8, del DM del 16 gennaio 2018, n. 14. 
 
Con deliberazione di G.M. n. 56 del 28/04/2022 l’Ente ha adottato il piano triennale delle OO.PP 2022/2024, 
consultabile  

 
 

DIRETTIVE SUL CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Il controllo di gestione, mira a verificare l’adeguato utilizzo delle risorse umane finanziarie e strumentali 
assegnate con il Programma Operativo, a valutare la effettiva capacità di spesa esercitata a fronte di quanto 
programmato e l’economica ed efficiente gestione delle risorse per l’efficace espletamento delle funzioni di 
propria competenza; a dare evidenza delle azioni di razionalizzazione ed ottimizzazione gestionale poste in 
essere. 
In tal senso il controllo di gestione, anche ai fini di uno svolgimento ottimale e strumentale alle attività di 
programmazione e di valutazione della Performance organizzativa e individuale, si articola nei seguenti 
elementi fondamentali: 
1) Periodicità 
2) Tempistica 
3) Livello organizzativo 
4) Contenuti 
5) Modalità attuative 

 
1) Periodicità 

 

In applicazione del principio della programmazione, sancito dal D.Lgs. 118/2011 e della disciplina riguardante 
il Piano della performance e il Programma Operativo, il controllo di gestione richiede una periodicità almeno 
annuale, da articolare ulteriormente in caso di particolari necessità gestionali, fatte salve differenti indicazioni 
desumibili dal Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

 
2) Tempistica 

Al fine di mettere a sistema gli strumenti di programmazione, snellire le procedure ed evitare la duplicazione 
delle informazioni, il controllo di gestione uniforma la tempistica a quella prevista dal Sistema di Misurazione 
e Valutazione della Performance organizzativa e individuale, in particolare a quella della fase di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa delle singole strutture di livello dirigenziale. 

 
3) Livello organizzativo 

 

Il controllo di gestione si applica a livello di singoli Settori dell’Ente. 
 

4) Contenuti 

 

Il controllo di gestione, oltre a verificare nel corso e al termine della gestione di esercizio, sulla base delle 
risultanze delle rendicontazioni rimesse dai Capi Settore al Nucleo di Valutazione monocratica nell’ambito del 
ciclo della Performance, lo stato di attuazione degli obiettivi annuali programmati ed assegnati con il 
Programma Operativo, è volto altresì, per le singole unità organizzative annualmente individuate: 
a) a verificare l’adeguato utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali ad esse assegnate con il 
medesimo Programma Operativo 



b) a valutare nello specifico la effettiva capacità di spesa esercitata a fronte delle richieste finanziarie avanzate 
in sede di programmazione, e l’economica ed efficiente gestione delle risorse per l’efficace espletamento delle 
funzioni di propria competenza. 
L’effettiva capacità di spesa è valutata in rapporto agli specifici indirizzi di dettaglio per le singole progettualità 
da porre in essere espressi con atti di competenza. 
c) a dare evidenza delle azioni di razionalizzazione ed ottimizzazione gestionale poste in essere 
In relazione a quanto sopra riportato, il controllo di gestione è teso a valutare, per ciascun Settore: 
- la Capacità di programmazione delle risorse finanziarie 
- la Capacità di impegno delle risorse finanziarie 
- la Capacità di liquidazione della spesa 
- la Tempestività delle liquidazioni 
- il Rispetto dei tempi procedimentali più rilevanti 
- il Grado di raggiungimento dei singoli obiettivi. 

 
5) Modalità attuative 

 

Il servizio competente, anche in raccordo con i singoli servizi, definisce annualmente, per l'esercizio successivo, 
gli ambiti e le modalità per l'impostazione e lo sviluppo del controllo di gestione. 

 
DIRETTIVE SUL CONTROLLO STRATEGICO 

 

Il controllo strategico è finalizzato a verificare il grado di attuazione degli indirizzi e delle direttive strategiche 
espresse dagli Organi di Governo, attraverso l’analisi della congruenza tra gli obiettivi politici ed i risultati 
conseguiti, individuando gli eventuali scostamenti, i possibili fattori ostativi e le responsabilità per la mancata 
o la parziale attuazione degli obiettivi politici prefissati. 
Il controllo strategico, pertanto, si caratterizza attraverso i seguenti elementi fondamentali: 
1) Periodicità 
2) Tempistica 
3) Livello organizzativo 
4) Contenuti 
5) Modalità attuative 

 
 

1) Periodicità 

 

In ragione dello stretto collegamento esistente tra il controllo di gestione e quello strategico, le verifiche poste 
in essere con il controllo di gestione concorrono a valutare il grado di realizzazione delle strategie 
dell’Amministrazione Comunale. Pertanto, il controllo strategico è svolto con periodicità annuale. Sono fatte 
salve, in ogni caso, ulteriori e/o differenti disposizioni contenute nel Sistema di misurazione e valutazione della 
performance. 

 
2) Tempistica 

 

Al fine di mettere a sistema gli strumenti di programmazione, snellire le procedure ed evitare la duplicazione 
delle informazioni, il controllo strategico uniforma la tempistica a quella prevista dal Sistema di Misurazione 
e Valutazione della Performance organizzativa e individuale, in particolare a quella della fase di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa della tecnostruttura nel suo complesso. 

 
3) Livello organizzativo 

 

Il controllo strategico, per sua natura, riguarda l’azione dell’intera amministrazione, pertanto si applica alla 
tecnostruttura nel suo complesso. 



4) Contenuti 

 

Il controllo strategico verifica i risultati e gli impatti derivanti dall’attuazione degli indirizzi strategici definiti 
in occasione del ciclo di gestione della performance, contribuendo alla ridefinizione e riconfigurazione degli 
stessi, in collaborazione con l’Organismo indipendente di valutazione e il Settore competente in materia di 
impatto dell’attività legislativa, alla luce delle attività svolte con cadenza annuale e triennale. 
I contenuti del controllo strategico sono confermati nel corso degli esercizi successivi, salvo modifiche che 
dovessero rendersi necessarie e/o utili. 
In relazione a quanto sopra riportato, il controllo strategico è teso a valutare nel complesso: 

□ elementi di tipo quantitativo relativi: 
▪ alla gestione delle risorse finanziarie (quali: capacità di impegno, di pagamento, di spesa, velocità di 

cassa, tempestività dei pagamenti) 
▪ alla gestione delle risorse umane (quali: grado di attuazione del lavoro agile, grado di copertura delle 

attività formative, mobilità interna personale non dirigenziale) 
▪ alla gestione degli immobili 
▪ alla gestione della comunicazione e della trasparenza (quali: rafforzamento della funzione di 

comunicazione e informazione istituzionali, grado di trasparenza) 
▪ alla gestione delle risorse informatiche e la digitalizzazione (quali: dematerializzazione procedure) 
▪ al grado di raggiungimento obiettivi di performance annuali per area strategica 
□ elementi qualitativi desumibili dagli esiti della valutazione partecipata, come attuata nell’ambito del 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa e individuale 
 

5) Modalità attuative 

 

Il Servizio competente, anche in raccordo con i singoli servizi, definisce annualmente gli ambiti e le modalità 
per l’impostazione e lo sviluppo del controllo strategico. 

 
 

PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Il Comune di San Cataldo misura e valuta le prestazioni della struttura nel suo complesso, delle unità 
organizzative, dei singoli dipendenti secondo modalità atte a garantire la trasparenza degli indicatori, dei metodi 
e dei risultati della valutazione. 
A tal fine viene applicato, in coerenza con i contenuti e i metodi della programmazione finanziaria e di bilancio, 
il ciclo di gestione della performance che ha come elementi cardine: 
a) la programmazione degli obiettivi, sulla base di indicatori chiari, precisi, facilmente comprensibili; 
b) la pianificazione finanziaria, che connette gli obiettivi prefissati alle risorse ad essi destinate; 
c) il monitoraggio a cadenza semestrale per l’attivazione di eventuali interventi correttivi in corso di 

esercizio; 
d) la misurazione e la valutazione annuale del rendimento individuale e delle unità organizzative. 

 
L’albero della performance fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata del piano 
della performance dell’amministrazione. 
 Con esso si definisce la mappa logica contenente, tra le altre cose, i legami tra gli obiettivi strategici e gli 
obiettivi operativi dell’amministrazione. 
Per il Comune di San Cataldo, l’Organo di Governo indirizza l’azione amministrativa approvando gli obiettivi 
strategici triennali ai quali si collegano gli obiettivi operativi annuali e/o pluriennale strettamente finalizzati alla 
realizzazione degli stessi. Agli obiettivi operativi sono associati gli indicatori volti a misurare la capacità di 
soddisfare i bisogni e gli interessi dei destinatari dell’azione amministrativa. 
Per le unità organizzative che non rendono servizi al pubblico, gli indicatori di valutazione si riferiscono alla 
qualità dell’attività svolta in termini di precisione, tempestività, puntualità, completezza, attendibilità, 
innovazione. 



 
 
 

 

Una volta approvati formalmente gli obiettivi strategici da parte dell’Organo di Governo, i Responsabili di 
Settore e il Segretario generale presentano le proposte di obiettivi operativi per realizzarli. Gli obiettivi operativi 
costituiscono l’articolazione operativa annuale e/o pluriennale degli obiettivi strategici. 
Ogni obiettivo operativo è dettagliato nei seguenti elementi: 

a) il richiamo agli obiettivi strategici da raggiungere; 
b) la descrizione delle problematiche da affrontare, delle metodologie da utilizzare e delle azioni da 

intraprendere; 
c) la suddivisione del piano di attività in singole azioni o fasi dettagliate, ove possibile, con il relativo 

diagramma dei tempi; 
d) gli indicatori di risultato, con i relativi valori target attesi; 
e) l’elencazione della quantità e della qualità delle risorse umane da utilizzarsi nelle attività; 
f) il budget per il raggiungimento dell’obiettivo. 

 
Unitamente agli obiettivi operativi, il Comune di San Cataldo realizza, con orizzonte annuale, anche azioni di 
miglioramento dell’attività ordinaria che ciascun centro di responsabilità attua attraverso le risorse umane e 
finanziarie disponibili. Questo al fine di rendere lo svolgimento della funzione legislativa ed amministrativa 
sempre più efficienti ed efficaci e adeguato a dare risposte al cambiamento e alle esigenze del contesto reale in 
cui l’amministrazione opera 
Ciò è funzionale a consentire la valutazione della performance individuale dei Capi Settori di cui all’articolo 
9, comma 1, lettere a) e b), del decreto 150/2009. 
La seconda finalità del Piano è quella di assicurare la comprensibilità della rappresentazione della 
performance. 
Nel Piano viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le 
priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’Ente. Questo rende esplicita e comprensibile la 
performance attesa, ossia il contributo che l’Ente intende apportare attraverso la propria azione alla 
soddisfazione di bisogni della collettività. 
La terza finalità del Piano è quella di assicurare l’attendibilità della rappresentazione della performance. La 
rappresentazione della performance è attendibile solo se è verificabile ex post la correttezza metodologica del 
processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi, indicatori, target). 
Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in 
merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della 
successiva misurazione della performance organizzativa. 



Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che si articola nelle 
seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, 
nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
 

PIANIFICAZIONE DELLA PERFORMANCE 

 

La fase di pianificazione avvia il ciclo di gestione della performance. 
Il Ciclo della Performance è inteso come miglioramento, inteso come qualità dell’azione amministrativa, 
richiede un corretto percorso di programmazione. 
La pianificazione della performance si avvale del PEG/ PDO quale documento centrale del Sistema di 
misurazione e valutazione della performance. 
Il PEG/PDO assume progressivamente le caratteristiche individuate dalla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) e necessarie a consentire a tale documento di 
assolvere al ruolo previsto per il Piano della performance. 
La pianificazione della performance è distinta in due specifici livelli tra di loro strettamente correlati: la 
pianificazione strategica e la pianificazione operativa. 
Il quadro complessivo di regole e strumenti è organizzato in una logica top down: 
• il livello strategico è definito inizialmente dalle Linee programmatiche con cui sono individuate le azioni 
e i progetti da realizzare nel corso del mandato. Le Linee programmatiche possono evolvere successivamente 
in specifici piani strategici suscettibili di aggiornamento periodico, sulla base delle scelte politiche e gestionali 
adottate nel corso del mandato; 
• Il DUP (Documento Unico di Programmazione) sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica 
e rappresenta lo strumento che permette la guida strategica ed operativa dell’ente. 
• il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano dettagliato degli Obiettivi, ove presenti, assolvono allo scopo 
di definire il dettaglio operativo rispetto a quanto individuato dal DUP (Documento Unico di Programmazione) 
e dal Bilancio di Previsione. 
 
L’Ente ha adottato il piano della performance 2022 in via DELIBERA N. 117 del 31-08-2022 - 
APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) E PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022/2024, consultabile al seguente link: 
 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=25  

  

Controllo e valutazione 

 

Il controllo sui risultati riguarda quei sistemi che si focalizzano sulla motivazione del personale, al fine di 
incentivare dei comportamenti finalizzati al perseguimento degli obiettivi dell’Ente. Perché questo sia possibile, 
l’Ente deve definire in maniera chiara, e comunicare alla struttura, i propri obiettivi. Il controllo sui compiti, in 
genere, definisce delle penalità a coloro che non seguono le regole definite dall’Ente Il controllo sui risultati, 
invece, definisce delle ricompense ai dipendenti sulla base del contribuito al raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti. Il sistema di controllo e la misurazione delle performance dell’Ente, sono necessari per determinare le 
competenze dell’assetto organizzativo, inoltre perchè un sistema di controllo sia efficace, è necessario che 
implichi la possibilità, per un’ente, di adattarsi ai cambiamenti che possono rendersi necessari nel tempo. 
Le finalità di tale sistema possono essere sintetizzate in due punti: 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=25


• miglioramento continuo, al fine di ottenere una sempre maggiore efficacia ed efficienza delle 
performance aziendali; 
• re-engineering, inteso come lo sviluppo di nuovi processi in sostituzione di quelli vecchi al fine di 
migliorare le performance aziendali. 
In tal senso, il sistema di misurazione delle performance guida il processo di apprendimento organizzativo, in 
quanto da una parte è in grado di identificare quando un’organizzazione non sta raggiungendo i propri obiettivi 
e dall’altra, perché è in grado di identificare le cause di tali scostamenti al fine di individuare delle azioni 
correttive e/o di miglioramento. Perché tutto questo sia possibile, è indispensabile che vi sia uno stretto 
collegamento tra pianificazione e controllo che, da una parte sviluppano gli indirizzi e le strategie 
dell’organizzazione, dall’altra guidano l’azienda al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

 
 

Svolgimento e misurazione dell’attività 

 

La finalità della valutazione è quella di orientare i comportamenti organizzativi verso obiettivi prevalenti o 
modalità nuove di lavoro; sviluppare i comportamenti di lavoro funzionali: 
• comunicare con i colleghi 
• lavorare in gruppo 
• perseguire obiettivi comuni 
• definire occasioni formalizzate di scambio di informazioni e valutazioni sulle condizioni di lavoro e su 
tutti gli aspetti di micro-organizzazione relative all’unità; 
• responsabilizzare; 
• innescare il processo di cambiamento. 

 
 

Strumenti per la misurazione della qualità dei servizi 

 

Il Comune di San Cataldo ha avviato con il piano delle performance 2022 la rilevazione della qualità dei servizi 
erogati: 
A. Misure di qualità erogata (misura delle condizioni reali di erogazione del servizio) 

● sono definiti e controllati gli standard di qualità per i servizi erogati; 
● per ogni standard di qualità viene rilevata la performance di qualità erogata la cui misura è data dal 

rispetto sistematico degli standard di qualità (% dei casi di servizio conforme sui casi totali). 
B. Misure di qualità percepita (misura della valutazione degli utenti sul servizio ricevuto). 
Tali misure sono svolte con frequenza annuale e, in generale, si riferiscono a tutti i settori con diretto rapporto 
con l’utenza esterna ovvero, ove il servizio venga erogato ad utenti interni, in maniera assimilata a quelli esterni. 
La performance della qualità percepita dagli utenti può essere misurata attraverso le seguenti modalità: 

● reclami: la performance riguarda il numero dei reclami ed il numero di apprezzamenti degli utenti. 
● indagini di customer satisfaction (questionari a compilazione assistita, somministrati di persona). 

 
 

La Performance dell’Ente 

 

La performance dell’Ente è misurata quale media del grado di raggiungimento degli obiettivi di settore, 
verificando tra l’altro: 

● risultati collegati alle priorità strategiche e programmatiche con particolare riferimento alla 
programmazione finanziaria; 

● grado di soddisfazione degli utenti esterni (ove avviate indagini di customer satisfaction). 
Tra gli obiettivi strategici dell’Ente possono essere individuati anche obiettivi riconducibili a servizi 
fondamentali resi da Società Partecipate dal Comune. 
Ciascun indicatore di performance dell’Ente potrà essere associato al valore consuntivato nell’ultimo anno di 
gestione e al target previsto per il primo anno oggetto di pianificazione, ove ritenuto opportuno e significativo, 
per i due successivi. 



La performance di Settore 

 

Gli obiettivi, gli indicatori ed i target di Settore sono individuati selezionando un gruppo di obiettivi ed indicatori 
ritenuti particolarmente significativi a rappresentare i risultati del servizio/dei servizi offerti dai Settori comunali 
secondo i principi individuati nel presente documento. 
I Responsabili dei Settori comunali sono responsabili della definizione e attuazione degli obiettivi individuali 
o di gruppo assegnati nell’ambito del Settore di rispettiva competenza. 
Possono anche essere previsti e assegnati obiettivi intersettoriali che saranno coordinati da un soggetto in 
posizione organizzativa ritenuto idoneo allo scopo in relazione al tipo di attività da espletare. 
Gli obiettivi, gli indicatori ed i target di ciascun Servizio sono individuati selezionando un gruppo di obiettivi 
ed indicatori ritenuti particolarmente significativi a rappresentare i risultati del servizio/dei servizi offerti 
dall’unità organizzativa, secondo i principi individuati nel presente documento. 

 
 

Collegamento obiettivi/risorse 

 

Attraverso il PEG determina l’Ente assegna ai responsabili dei settori le risorse necessarie al perseguimento 
degli obiettivi programmati. 

 
 

MONITORAGGIO DELL’ANDAMENTO DELLA PERFORMANCE 

 

L’andamento della performance deve essere costantemente monitorato nel corso dell’intero periodo di 
applicazione e validità dei parametri definiti nel sistema di misurazione e valutazione della performance. 
Il Segretario Generale, ed i Capi Settore (P.O.) prevedono lo sviluppo e l’impiego di strumenti e procedure atte 
al costante monitoraggio dei parametri di misurazione delle performance e definiscono la frequenza e le 
modalità di comunicazione dei risultati parziali emersi nel corso del periodo di analisi. 
Ai Capi Settore dell’Ente è attribuita la responsabilità dell’effettiva gestione degli strumenti di monitoraggio 
continuo e della efficace misurazione dei risultati. 

 
 

Raccordo tra valutazione della performance e sistema premiante 

 

I risultati della valutazione della performance organizzativa e individuale, il rispetto delle metodologie e 
l’utilizzo degli strumenti individuati nel presente documento sono condizione necessaria per l’erogazione dei 
premi di risultato Capi Settore/ P.O., e del personale dipendente. 

 
Il vigente regolamento che disciplina la valutazione delle posizioni organizzative è stato approvato con 
deliberazione Delibera n. 24 del 18-05-2021. 

 
La valutazione finale, così come definiti dal suddetto sistema e secondo le indicazioni dallo stesso dettate è 
articolata come segue: 
 



 
 

 
 



 
 
 

Le procedure di conciliazione 

 

In esito alle valutazioni, vengono previsti in ottemperanza all’art. 7 lett. b del D.lgs. 150/2009 procedure di 
ricorso. 
In esito alle valutazioni dei Responsabili di settore, eventuali ricorsi motivati andranno presentati al Nucleo di 
Valutazione monocratico che potrà eventualmente audire il valutato. 



RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2022/2024 
 

ANALISI DEL CONTESTO: IL COMUNE DI SAN CATALDO. 

Con DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 marzo 2019, pubblicato sulla GURI, Serie Generale n.100 
del 30-04-2019, è stato disposto lo “Scioglimento del consiglio comunale di San Cataldo e nomina della commissione 
straordinaria”, a seguito dell’accertamento di “forme d'ingerenza da parte della criminalità' organizzata, che compromettono 
la libera determinazione e l'imparzialita' dell'amministrazione nonche' il buon andamento ed il funzionamento dei servizi, 
con grave pregiudizio per lo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica”. 
Come è noto l’attività dei soggetti coinvolti nello scioglimento parte da un esame generale del contesto ambientale e 
criminale rilevabile sul territorio, prendendo come riferimento taluni documenti, tra i quali i rilevamenti Istat, la relazione 
annuale sullo stato dell’amministrazione, redatta dal Dipartimento della Funzione Pubblica, le statistiche della Prefettura, le 
relazioni della Commissione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno mafioso, le relazioni semestrali della DIA. A tale 
analisi, che potremmo definire ‘esterna’, ne segue una ‘interna’, nel corso della quale ci si focalizza sugli atti prodotti 
dall’Ente o che, comunque, lo riguardano. 
Il suddetto scioglimento ha accertato, per quanto interessa in questa sede, come “in ordine all'attivita' gestionale 
dell'ente sono state riscontrate, in sede di accesso, diffuse irregolarita' ed anomalie aggravate da una generalizzata inerzia in 
settori nevralgici 

dell'amministrazione, le quali - unitamente alla fitta rete di rapporti clientelari delineata negli atti della magistratura 

inquirente - si sono rivelate funzionali agli interessi economici delle cosche territorialmente egemoni” (cfr. relazione allegata 
al DPR 28/03/2020 e pubblicata in GURI). 

Sul piano dell’attività amministrativa la situazione sopra sinteticamente richiamata è stata - se possibile - resa ancora più 
complessa dal dissesto finanziario dichiarato dall’Ente nel gennaio 2019, e da un numero molto elevato di pensionamenti 
intervenuto tra i dipendenti comunali, che, come conseguenza dello stato di dissesto, è stato impossibile sostituire. 

Il Comune è caratterizzato, dunque, da un altissimo livello di criticità tale da rendere di difficile gestione anche la sola attività 
ordinaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREMESSA INTRODUTTIVA SUL PRESENTE PIANO 

01 La politica di prevenzione della corruzione 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di lotta alla corruzione che 

ha visto il progressivo imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corruzione. A fronte 

della pervasività del fenomeno si è, infatti, ritenuto di incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle 

condotte corruttive. 

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC), adottata a 

Merida dall’Assemblea generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, 
delineano chiaramente un orientamento volto a rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e 
dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie 
penalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi. 

In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività 

pubbliche, a ogni livello di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di competenza, 

si configura come necessaria integrazione del regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, 

nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le procedure e imparziali le decisioni 

delle amministrazioni. 

La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione (capitolo II, artt. 5-14), mentre lo 

specifico reato è contemplato nel capitolo III, dedicato alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico. 

L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati aderenti agli accordi 
internazionali è richiesto il rispetto di norme di soft law, come emerge dai procedimenti di verifica della conformità agli 

impegni assunti in sede convenzionale. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/04/30/100/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/04/30/100/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/04/30/100/sg/pdf


Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni italiane 

“ai fini dell’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione” l’Autorità ritiene necessario precisare meglio il 
contenuto della nozione di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione”. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni intemazionali predisposte da organizzazioni internazionali, (es. 

OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di 
un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra 

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, 
cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti soggettivi 

di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona 

incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi 
(concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, 

induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce 

come “condotte di natura corruttiva”. 
I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni 

diverse. Si può avere pertanto una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa 

all’assunzione di atti giudiziari, una corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il carattere unitario 

del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo senso espressioni come “corruzione politica” o “corruzione 
amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che non a individuare una diversa specie 

di corruzione. 

Come anticipato, le Convenzioni intemazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, l’adozione, 
accanto a misure di rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di misure di carattere preventivo, 

individuate secondo il metodo della determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle decisioni 

pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei fenomeni corruttivi, così come prima definiti. 

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, all’interno 
delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, 

si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo. 

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento delle 

pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) 

prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici 

e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si preoccupano di precostituire condizioni 

organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. 

Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta serie 

di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale 

(“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante 

allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme 
amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni 

contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche 

sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità). 

2. Il quadro normativo 

L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto nella legislazione 

italiana dalla legge 190/2012. Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corruzione e del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, introduce specifici obblighi, con particolare riguardo agli ambiti del confitto 

di interessi, della incompatibilità, della inconferibilità e della trasparenza amministrativa. 



Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge n.114, all'ANAC vengono attribuite le 

funzioni precedentemente esercitate dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente riconosciuto, alla stessa 

Autorità, il potere di irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione della corruzione. 

Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre a introdurre il FOIA (freedom 

of information act) modifica sostanzialmente alcune disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, prevedendo, in 

particolar modo: 

- La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce 

illecito disciplinare (nuovo comma 14) 

- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (nuovo comma 

8) 

- l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, le disfunzioni relative 

all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art. 45, 

co. 2 del D. Lgs. 33/2013). Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le 

disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici. 

3. il Piano nazionale anticorruzione 

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella 

quale si afferma che "la funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di 
prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve 

garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle 

amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e sempre più incisivi. In questa 

logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le strategie 

e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, 

l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella 
consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro 

accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N. 

A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione della 

corruzione che sono disciplinati dalla legge. 

La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto 

generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti 

dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231) [*]. 

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di 

analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di 

attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. 

Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure di prevenzione della 

corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse stesse 

i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di 

corruzione rilevati. 

A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di mantenere costante l'impianto originario 
del PNA orientando 

specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano maggiore rischio 
corruttivo. 



Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere generale, 
degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, 

per formulare indicazioni operative nella predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, 

questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di attività o materie. 
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, 

è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione. 

4. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione 

Nel rispetto di quanto prescritto nel PNA del 2013, le pubbliche amministrazioni debbono adottare il P.T.P.C. ai sensi 

dell’art. 1, commi 5 e 60, della l. n. 
190 del 2012. Il P.T.P.C. rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la definizione della strategia di 

prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le 
misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi. 

Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici dei P.T.P.C. tenendo conto delle funzioni svolte e delle 

specifiche realtà amministrative. Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, i P.T.P.C. 

debbono essere coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione 
e, innanzi tutto, con il Piano delle Performance., e debbono essere strutturati come documenti di programmazione, con 

l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse. 
Il Piano Triennale, inoltre, è da intendersi come occasione per la promozione della "consapevolezza amministrativa" 

finalizzata alla diffusione delle buone prassi. Il Piano, infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che derivano da norme di 

legge o dai documenti emanati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni 

non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia 

che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione 

del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). Si rinvia alle 

indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA. 
Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità 

ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si 

colloca, per l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere 

oggetto di standardizzazione. 

In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti 

principi guida: 

- principi strategici; 

- principi metodologici; 

I Principi strategici 

- Coinvolgimento 

L’organo di indirizzo, abbia esso natura politica o meno, deve assumere un ruolo proattivo nella definizione delle strategie 
di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche 

attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 

Ai fini del coinvolgimento dei cittadini e delle imprese, è stato pubblicato apposito avviso pubblico rivolto a tutti gli 

stakeholder. Il documento dopo la pubblicazione sul sito istituzionale e all’albo pretorio, è finalizzato ad acquisire il 
contributo da parte, sia degli degli attori “interi” che “esterni”, che partecipano o che sono destinatari, anche indirettamente, 
dei processi dell'ente,. 

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio 



La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i 
livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del 
rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 
dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 

- Principi metodologici: 

S Prevalenza della sostanza sulla forma: Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. 

A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 

adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed 

interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione. 
S Gradualità: Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 

limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 

progressivamente e continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione 

e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 

S Selettività: Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare priorità di intervento, evitando 

di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede 

di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 

valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato 

un’adeguata efficacia. 
S Integrazione: La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 

programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di 

gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono 

corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 

partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 

collaborazione con il RPCT. 

S Miglioramento e apprendimento continuo: La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo 

di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 

dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 

prevenzione. 
Particolare attenzione dovrà essere data alla formazione del personale, sin ad oggi completamente assente. 

5. I ruoli e le responsabilità nell’attuazione del Piano 

L’Autorità conferma le indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al ruolo e alle responsabilità 
di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un’attività che deve essere necessariamente svolta 
da chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una profonda 

conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti 

amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio siano involti; sia perché comporta l’individuazione delle 

misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici. Tutte queste attività, da ricondurre a 

quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento di tutti i 

dirigenti e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti. Sono 
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quindi da escludere affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati nonché l’utilizzazione di schemi o di altri 
supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo della norma che è quello di far 

svolgere alle amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei rischio e di far individuare misure 

di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica amministrazione o ente. 
Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione 
delle misure di prevenzione 

della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016). 
La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina 

è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. 
Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV o Nucleo di Valutazione) rivestono un ruolo importante nel sistema di 

gestione della performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina 

delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione 

e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Gli OIV validano la relazione 
sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a quelli programmati 

e alle risorse; propongono all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento degli 
obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009). 

6. La metodologia di analisi del rischio 

Il PNA adottato, per la prima volta, nel 2013, individua una metodologia di analisi del rischio che viene pubblicata a 

titolo di proposta, articolata in Aree di rischio e misure di prevenzione. 

Successivamente, nel 2015, l'ANAC ha fornito ulteriori indicazioni al riguardo, sistematizzando le aree di rischio, con 

l'aggiunte di altri ambiti, definiti 

"aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare. 

In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel presente documento è la 

seguente: 

1 ) definizione delle aree di rischio dell'Ente 

2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse 

3) elencazione dei processi, con particolare riguardo alla esposizione al rischio corruttivo 

4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio 

5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione 

In aggiunta alle fasi che precedono, il piano prevede la verifica della sostenibilità delle misure, al fine di conoscerne il 

grado di effettiva attuabilità. A ciò si aggiunge la fase di verifica sullo stato di attuazione delle misure assegnate che si 

effettuerà con una cadenza almeno semestrale. 

Con il PNA 2019 viene inoltre affermato che Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale 

e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione 

del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e 

comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il 
ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e 

adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

7. Gli obiettivi di trasparenza 
Nella sezione relativa alla pianificazione della trasparenza, sono stati inclusi gli specifici obiettivi di trasparenza la cui 
introduzione è avvenuta a seguito 

della emanazione del D Lgs 97/2016 che ha modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, 



introducendo il comma 1 quater. In particolare si prevede che ogni responsabile rispetti 

gli obblighi a cui è tenuto in ragione del ruolo rivestito. 

8. Le sanzioni in caso di inadempienza 

L'articolo 1, comma 14 della legge 190/2012 prevede che "La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, 

delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare". Lo stesso principio è riportato nell'articolo 

45 del decreto legislativo 33/2013, così come integrato dal decreto legislativo 97/2016, laddove, al comma 4 prevede che "Il 

mancato rispetto dell’obbligo di pubblicazione costituisce illecito disciplinare”. Peraltro, il rispetto degli obblighi in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza amministrativa è espressamente previsto nel codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013. 

Da ciò discende che l'attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza è un obbligo esteso a tutti i dipendenti, la cui 

violazione comporta l'applicazione di sanzioni disciplinari che, nel caso in cui ciò avvenga in modo grave e reiterato, può 

comportare il licenziamento disciplinare (art. 55- quater del decreto legislativo 150/2009) 

9. il whistleblowing 

In attesa delle definitiva attuazione della legge 30 novembre 2017, n. 179, recante "Disposizioni per la tutela degli autori 

di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", 

l'Ente assicura la piena funzionalità delle prescrizioni contenute nell'articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 e 

modificato dalla legge prima richiamata, laddove si dispone che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 

pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, 

comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 

effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute 

ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

Conseguentemente, in conformità con il citato articolo, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata. Nell'ambito del 

procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice 

di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può 

essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e 

la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Si precisa infine che le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza 

di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi 

con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Al fine di assicurare una procedura che garantisca la riservatezza del segnalante, si indicano di seguito le procedure previste in 
casi di whistlebolwing 
1. segnalazione diretta ad ANAC mediante l'utilizzo dell'indirizzo whistleblowing@anticorruzione.it 
2. segnalazione personale direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, con la redazione di un verbale 

congiunto contenente l'oggetto dei rilievi, nonchè la garanzia di riservatezza e la denuncia all'autorità giudiziaria laddove i 
fatti riguardino situazioni di reato. 
 
 
 

10. Il Pantouflage 
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Con il termine "patouflage" si intende il vincolo per tutti i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A., di non poter svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Alla base di tale divieto si ravvisa il principio costituzionale di trasparenza, imparzialità, buon andamento e di quello che impone 
ai pubblici impiegati 

esclusività del servizio a favore dell’Amministrazione. 
Il divieto di pantouflage o revolving doors intende prevenire uno scorretto esercizio dell’attività istituzionale da parte del 
dipendente pubblico. 

Il divieto si pone l’obiettivo di evitare situazioni di conflitto d’interessi. 
In particolare, l’intenzione del legislatore, come chiarito dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione è quella di contenere il 

rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Il divieto di pantouflage 

L’art. 1, comma 42, lett. l) della legge anticorruzione ha aggiunto all’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16 ter, il 
quale prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. 
Trattasi di un divieto finalizzato ad evitare che il “dipendente pubblico” possa sfruttare la conoscenza delle dinamiche 

organizzative che connotano gli uffici interni della pubblica amministrazione al fine di trarre vantaggi di natura patrimoniale 

o non patrimoniale. 
La norma mira a scongiurare il prodursi degli effetti contra ius che potrebbero derivare da una situazione di “conflitto di 
interesse. 

L’ANAC, mediante delibera n.99 del 8 febbraio 2017 richiama, in primo luogo, l’art. 21 del D.lgs. 39/2013 chiarendo che 
“sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente 

decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo 

pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 

dell’incarico”. Pertanto, anche in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico si applica l’articolo 53 comma 16 ter del d. Lgs.n. 165/2001. 

Viene, inoltre affermato che, con riferimento ai dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, tale definizione è riferita sia 

a coloro che sono titolari del potere (soggetti apicali nell’organizzazione) sia ai dipendenti che pur non essendo titolari di tali 

poteri, collaborano al loro esercizio svolgendo istruttorie (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante 

sul contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente. 
La norma chiarisce che la conseguenza della violazione del divieto di pantouflage ricade su contratti conclusi e su incarichi 

conferiti con la sanzione di carattere civilistico della nullità. 

L’articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16 ter, prevede che “I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi conferiti”. 
In sede di gara o affidamento incarichi, in particolare, deve essere richiesta dalla Pubblica Amministrazione al soggetto con 

cui entra in contatto una dichiarazione per garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, 

introdotto dalla legge n. 190/2012. Attraverso tale dichiarazione il destinatario del provvedimento afferma in primo luogo di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’Associazione 

di cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Il destinatario del provvedimento dichiara, inoltre, di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 



che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

MISURA DI PREVENZIONE 

In occasione dell'aggiudicazione di lavori, di servizi e forniture, ogni responsabile del procedimento dovrà acquisire le 

dichiarazioni relative all'assenza di condizioni che possano configurare casi di pantouflage, anche in sede di stipula del 

contratto. Laddove dovessero verificarsi tale situazione ogni responsabile è tenuto a informare il Responsabile della 

prevenzione della corruzione ed attivare le misure prescritte dalle norme di legge. 

11. Il conflitto di interessi 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la gestione del conflitto di 

interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario 

potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario 

direttamente 

Tale forma di tutela è stata introdotta con l'articolo 6-bis, introdotto dalla legge anticorruzione (190/2012) e successivamente 

specificata all'interno del Codice di Comportamento (DPR 62/2013) che fissa i doveri di comportamento che hanno una 

rilevanza giuridica che prescinde dalla personale adesione, di tipo morale, del funzionario ovvero dalla sua personale 

convinzione sulla bontà del dovere. 

Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi fanno riferimento a un’accezione ampia attribuendo 
rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in 

astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. 
Pertanto alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del 

d.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate, potrebbero essere idonee a 

interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere 

pubblico. 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buon andamento e imparzialità 

dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso è stato affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale 
interno dell’amministrazione/ente sia a soggetti esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme 

che attengono a diversi profili quali: 

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 
- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti privati in 

controllo pubblico, disciplinate dal d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

- l’adozione dei codici di comportamento; 
- il divieto di pantouflage; 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali; 
- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001. 
Di seguito si forniscono indicazioni di carattere generale, rinviando per gli istituti specifici sopra ricordati ai rispettivi 
approfondimenti nel PNA 2019. 

Astensione del dipendente in caso di conflitti di interessi 

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, co. 41, della l. 190/2012 

è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo 
al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti 
endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interesse. 

Tale disposizione, contenuta all’art. 6-bis “conflitto di interessi” della l. 241/1990, ha una valenza prevalentemente 
deontologico-disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni .La 

materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti 



pubblici”, emanato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. In particolare, l’art. 6 rubricato “Comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede per il dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di 
assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. 

La comunicazione del dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, 

del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano 

interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. 
L’art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, 

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

L’art. 7 del codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 

possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che 
comportano l’obbligo di astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. 

Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure 

di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 

abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 

ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza». 
Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una 

comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 
Il d.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali” 

che appare come una specificazione della previsione di carattere generale di cui all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 
2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese 
con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del 
codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare all'adozione delle 
decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli 

atti dell'ufficio”. 
Sebbene la norma sembri configurare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno 

che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico che decide sull’astensione in 
conformità a quanto previsto all’art. 7 del d.P.R. 62/2013. Si rammenta, peraltro, che uno specifico obbligo di informazione 

a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con 

le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 

dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del d.P.R. 62/2013). 

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare accertata in esito a un procedimento 

disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del d.P.R. n. 
62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali o contabili o amministrative. 

Il conflitto di interessi nel codice dei contratti pubblici 

Alle fonti normative in materia di conflitto di interessi sopra indicate, sono state aggiunte specifiche disposizioni in materia 

all’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici, al fine di contrastare fenomeni corruttivi 

nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità di trattamento degli operatori 

economici. Si tratta di una novità assoluta, la cui ratio va ricercata nella volontà di disciplinare il conflitto di interessi in un 

ambito particolarmente esposto al rischio di interferenze, a tutela del principio di concorrenza e del prestigio della pubblica 

amministrazione 

L’ipotesi del conflitto di interessi è stata descritta avendo riguardo alla necessità di assicurare l’indipendenza e la 
imparzialità nell’intera procedura relativa al contratto pubblico, qualunque sia la modalità di selezione del contraente. La 

norma ribadisce inoltre l’obbligo di comunicazione all’amministrazione/stazione appaltante e di astensione per il personale 



che si trovi in una situazione di conflitto di interessi. 

In particolare al primo comma, l’art. 42 del codice dei contratti pubblici richiede alle stazioni appaltanti la previsione di 
misure adeguate per contrastare frodi e corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi 

di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da 

evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. La funzione 

della norma è quella di evitare che l’amministrazione aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del contraente, da 
considerazioni estranee all’appalto, accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione di particolari interessi 

soggettivi. 

Al secondo comma, la disposizione offre una definizione di conflitto di interessi con specifico riferimento allo svolgimento 

delle procedura di gara, chiarendo che la fattispecie si realizza quando il personale di una stazione appaltante o un prestatore 

di servizi che intervenga nella procedura con possibilità di influenzarne in qualsiasi modo il risultato, abbia direttamente o 

indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può minare la sua imparzialità e 

indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione del contratto. A titolo esemplificativo, 

la norma indica le situazioni che determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, sopra 
riportate. 

Il rimedio individuato dal citato art. 7 nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi consiste 

nell’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e nell’obbligo di astensione dal partecipare alla procedura, pena la 
responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Giova 

ricordare, in proposito, anche l’art. 14 del d.P.R. 62/2013. 
La disposizione in esame va coordinata con l’art. 80, co. 5, lett. d) del codice dei contratti pubblici secondo cui l’operatore 

economico è escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 
42, co. 2, del codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile. 

MISURE PREVISTE 

Ogni dipendente è obbligato a informare il proprio responsabile di eventuali situazioni di conflitto di interessi reale o 

potenziale. la segnalazione di un possibile conflitto di un Dirigente o di un Responsabile di servizio deve essere comunicata 

al RPCT. 

Su iniziativa del RPCT sarà predisposto ed adottato dalla Giunta Comunale apposito Regolamento in materia di modalità 

di conferimento incarichi extraistituzionali ai dipendenti comunali, previsto dalla l. 190/2012, di cui l’Ente non risulta ancora 
essersi dotato. 

Sempre su iniziativa del RPCT sarà aggiornato il Codice di comportamento, in linea con la recente attività dell’ANAC in 

materia. 

12. Rotazione del personale 

L’Ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del decreto 

legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

Secondo quanto disposto dall’art. 1, co. 10, lett. b) della l. 190/2012, il RPCT deve verificare, d’intesa con il dirigente 
competente, «l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione». 

La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di 
garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare 

riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Si tratta di esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n. 
13del 4 febbraio 2015, per l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione possa 

implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa. 



 

Sono stabiliti i seguenti criteri, da applicarsi in sede di “rotazione ordinaria”: 
a) Le misure di rotazione vengono applicate nelle aree individuate ad alto e a medio rischio corruzione dal presente 

Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

b) La rotazione ordinaria del personale non dirigenziale può essere effettuata o all’interno dello stesso ufficio o 
tra uffici diversi nell’ambito della stessa amministrazione; 

c) La rotazione è applicabile anche ai titolari di posizione organizzativa; 

d) La rotazione è disposta con atto del RPCT, sentito il Responsabile (o i Responsabili, in caso di rotazione inter-

settoriale) di struttura competente; 

e) Il personale può essere fatto ruotare nello stesso ufficio periodicamente, con la rotazione c.d. “funzionale”, 
ossia con un’organizzazione del lavoro basata su una modifica periodica dei compiti e delle responsabilità affidati ai 

dipendenti; 

f) La rotazione è disposta con atto di organizzazione motivato del Segretario Generale - RPCT. 

In considerazione del “contesto interno” e degli episodi che hanno coinvolto la struttura amministrativa dell’Ente, 
l’amministrazione dà mandato al Segretario Generale, RPCT, di attivare ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, 
comando, ecc.) per assicurare l’attuazione delle superiori misure. 

Con riferimento alla “rotazione straordinaria”, si richiama integralmente quanto previsto dalla Delibera n. 215 del 
26/03/2019 recante “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 

1, lettera l-quater, del d.lgs. 165/2001”. 

13. L'inconferibilità/incompatibilità nel conferimento degli incarichi 

La disciplina dettata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, concerne le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001, ivi comprese le autorità amministrative 

indipendenti, negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, regolati e finanziati dalle 

pubbliche amministrazioni. 

Il complesso intervento normativo si inquadra nell’ambito delle misure volte a garantire l’imparzialità dei funzionari 
pubblici, al riparo da condizionamenti impropri che possano provenire dalla sfera politica e dal settore privato. Le disposizioni 

del decreto tengono conto dell’esigenza di evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la 

precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni assimilate e, quindi, comportare 

il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita. La legge ha anche valutato in via generale 

che il contemporaneo svolgimento di alcune attività potrebbe generare il rischio di svolgimento imparziale dell’attività 
amministrativa costituendo un terreno favorevole a illeciti scambi di favori. 

Il legislatore ha inoltre stabilito i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per ricoprire incarichi dirigenziali e assimilati 

fissando all’art. 3 del d.lgs. 39/2013 il divieto ad assumere incarichi in caso di sentenza di condanna anche non definitiva per 

reati contro la pubblica amministrazione. La durata della inconferibilità può essere perpetua o temporanea, in relazione 

all’eventuale sussistenza della pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici e alla tipologia del reato. 

La violazione della disciplina comporta la nullità degli atti di conferimento di incarichi e la risoluzione del relativo contratto 

(art. 17 del d.lgs. 39/2013). 

Ulteriori sanzioni sono previste a carico dei componenti degli organi responsabili della violazione, per i quali è stabilito il 

divieto per tre mesi di conferire incarichi (art. 18 del d.lgs. 39/2013). 

Con riferimento ai casi di incompatibilità, è prevista la decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all’interessato, da parte del RPCT, dell’insorgere della 
causa della incompatibilità, ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 39/2013. 

L’Autorità ha fornito alcune specifiche indicazioni in merito al ruolo e alle funzioni del RPCT nonché all’attività di 
vigilanza di ANAC sul rispetto della disciplina con la Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 «Linee guida in materia di 

MISURE PREVISTE: 



accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento di ANAC in caso di incarichi inconferibili e 

incompatibili». 

L’art. 20 del d.lgs. 39/2013 pone in capo all’interessato l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, una dichiarazione sulla 
insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dallo stesso decreto. Tale dichiarazione è condizione 

di efficacia dell’incarico (art. 20, co. 4). 
Nelle Linee guida del 2016 su richiamate è stato, peraltro, già evidenziato che «tale dichiarazione non vale ad esonerare chi 

ha conferito l’incarico dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui al citato art. 

97 Cost., i requisiti necessari alla nomina, ovvero, per quanto qui rileva, l’assenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. In altre parole, l’amministrazione conferente è tenuta ad usare la 

massima cautela e diligenza nella valutazione della dichiarazione richiesta all’art.20, in quanto non è escluso che questa sia 
mendace, e ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una delle cause di inconferibilità 

o di incompatibilità». 

L’attività di verifica in materia di inconferibilità e incompatibilità è rimessa prioritariamente al RPCT che «cura, anche 
attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo 

pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine 

il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 

presente decreto» (art. 15 del d.lgs. 39/2013). 

Il RPCT riveste, pertanto, nell’amministrazione/ente un ruolo essenziale nell’attuazione della disciplina, riconosciuto anche 

dal giudice amministrativo. 

Nelle linee guida di cui alla Delibera n. 833 del 2016 si sottolinea che il legislatore ha attribuito al RPCT, che venga a 

conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del d.lgs. 39/2013, il potere di avvio del procedimento 

di accertamento e di verifica della situazione di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell’incarico e il potere di 
applicare la sanzione inibitoria nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico. 

L’Autorità ha poi precisato che la sanzione inibitoria che vieta all’organo conferente di affidare incarichi di propria 

competenza per un periodo pari a tre mesi non è automatica ma richiede una previa valutazione dell’elemento soggettivo del 
dolo o della colpa. 

I procedimenti di accertamento delle situazioni di inconferibilità e sanzionatori devono svolgersi nel rispetto del principio 

del contraddittorio, affinché sia garantita la partecipazione degli interessati. 

MISURE PREVISTE: 

In occasione del conferimento di un incarico nonchè della nomina di un componente di commissione, ogni responsabile è 

obbligato a verificare le condizioni di conferibilità e compatibilità, informando tempestivamente il RPCT laddove si 

verifichino situazioni che risultino dubbie o che richiedono l'applicazione delle disposizioni normative. 

L’ufficio di “gabinetto” cura l’acquisizione delle dichiarazioni da parte dei soggetti direttamente nominati 

dall’Amministrazione (Responsabili di P.O., componenti del Collegio dei Revisori, componenti del Nucleo di Valutazione 
etc.). 

14. La nomina di commissioni 

Come già rilevato, la normativa in materia di prevenzione della corruzione ha previsto divieti a svolgere determinate attività 

avendo riguardo a condizioni soggettive degli interessati, nel solco delle misure che anticipano la tutela al momento di 

individuazione degli organi che sono deputati a prendere decisioni e a esercitare il potere nelle amministrazioni. 

Disposizioni in particolare sono previste all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, introdotto dalla l. 190/2012, ove sono stabilite 

preclusioni a operare in settori esposti a elevato rischio corruttivo laddove l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una 
sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione. 



Si evidenzia che l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 presenta alcune analogie con l’art. 3 del d.lgs. 39/2013, ai sensi del quale 
non possono essere conferiti gli incarichi ivi specificati in caso di sentenze di condanna, anche non passate in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. Si ritiene pertanto opportuno riportare anche la 

disciplina dell’art. 3 citato al fine di rendere più evidenti le differenze fra le due norme in ordine all’ambito soggettivo, agli 

effetti e alla durata del tempo, come chiarito nel prosieguo. 

Secondo la valutazione operata ex ante dal legislatore, i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per le attività e gli 

incarichi di cui all’art. 35-bis del d. lgs. 165/2001 e all’art. 3 del d.lgs. 39/2013, coincidono con l’assenza di precedenti penali, 

senza che sia consentito alcun margine di apprezzamento all’amministrazione (cfr. delibera n. 159 del 27 febbraio 2019; TAR 
Lazio, Sez. I, 11 giugno 2019, n. 7598). 

Le limitazioni previste dalle citate disposizioni non si configurano come misure sanzionatorie di natura penale o 

amministrativa, bensì hanno natura preventiva e mirano a evitare che i principi di imparzialità e buon andamento dell’agire 
amministrativo siano o possano apparire pregiudicati a causa di precedenti comportamenti penalmente rilevanti, proprio con 

riguardo ai reati contro la p.a. Da ciò consegue che i divieti previsti dall’art. 3 d.lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis non 

soggiacciono al principio di irretroattività di cui al combinato disposto degli artt. 25, co. 2, Cost. e 2, co. 1, c.p.23 

Passando all’esame delle disposizioni, si evidenzia che l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 si rivolge alle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001. 
In merito all’ambito oggettivo, l’art. 35-bis prevede, per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, il divieto: 

- di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

- di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione 

di beni, servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 

di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati; 

- di far parte di commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, per la concessione o l’erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Si evidenzia, peraltro, che il codice dei contratti pubblici, nel disciplinare le commissioni giudicatrici, richiama 

espressamente l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 (art. 77, co. 6, del d.lgs. 50 del 2016). La nomina in contrasto con l’art. 35- bis 

determina la illegittimità del provvedimento conclusivo del procedimento. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui all’art. 35- bis 

del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza provvede tempestivamente a informare gli organi competenti 

della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio. 
L’art. 3 del d.lgs. 39/2013, Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, 

dispone il divieto a ricoprire incarichi dirigenziali e assimilati ove siano intervenute condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione, come già evidenziato nel precedente § 1.5. La durata della inconferibilità può essere perpetua o temporanea, 

in relazione all’eventuale sussistenza della pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici e alla tipologia del reato. 

Gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni incorrono nella sanzione della nullità ai sensi dell’art. 17 
del d.lgs. n. 39 del 2013. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono applicate le 

specifiche sanzioni previste dall’art. 18 del decreto (cfr. infra § 1.5. “Le inconferibilità/incompatibilità di incarichi”). 
Si sottolinea che la preclusione disposta all’art. 3 del d.lgs. 39/2013 opera in presenza di sentenza, ivi compresi i casi di 

patteggiamento, per reati contro la pubblica amministrazione, anche se la sentenza non è divenuta irrevocabile, quindi anche 

nel caso di condanna da parte del Tribunale. La causa ostativa viene meno ove venga pronunciata per il medesimo reato una 

sentenza di assoluzione anche non definitiva. 

Se la situazione di inconferibilità disciplinata all’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 si appalesa nel corso dello svolgimento 
dell’incarico, il RPCT nell’esercizio dei poteri attribuiti ai sensi dell’art. 15 del decreto (cfr. Parte IV, § 8. “Attività e poteri 

del RPCT”) deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso dall’incarico o 
assegnato ad altro ufficio. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013 sopra riportati, le pubbliche 
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amministrazioni, gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a prevedere nei 

PTPCT o nelle misure di prevenzione della corruzione integrative del “modello 231”, le verifiche della sussistenza di 
eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di concorso, anche 
al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati (cfr. Tar 

Lazio, Sez. I, n. 7598/2019, cit.); 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall’art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001; 

- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 39/2013. 
Con riferimento alle ipotesi di cui all’art. 3 del d.lgs. 39/2013, si rinvia alle indicazioni formulate nel precedente § 1.5. in 
merito all’obbligo dell’interessato di rendere una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità, previsto 
all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. La dichiarazione è da intendersi sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del d.P.R. 
445/2000. 

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la pubblica 

amministrazione, l’amministrazione ovvero l’ente pubblico economico ovvero l’ente di diritto privato in controllo 
pubblico: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione, 
- applica le misure previste dall’art. 3 del d.lgs. 39/2013, 
- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

MISURE PREVISTE: 

In occasione della nomina di commissioni, ogni responsabile è tenuto ad acquisire, da ogni componente, le dichiarazioni di 

assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità. E' richiesto inoltre che si effettui la verifica su tali dichiarazioni 

mediante l'acquisizione del casellario giudiziale e del certificato dei carichi pendenti presso il tribunale di residenza e di 

esercizio di posizione da parte dell'interessato. 
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b) Aree di rischio dell'ente 

c) Settori - aree di rischio e processi 

d) Mappatura e misure dei processi 

e) Misure di prevenzione 
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La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale 

Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di gestione può 

determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi. 

A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione” e in corrispondenza di 
ciascuna esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato. 

Atto di impulso  

Discrezionale alto 

Prescrizione Normativa basso 

Istanza di parte medio 

Parzialmente discrezionale 
medio 

Vincolato 
basso 

Con atto di programmazione 
basso 

in conseguenza di un atto precedente a seguito di eventi 
basso _ 

a seguito di accertamento 
medio — 

Modalità di attuazione 
alto 

discrezionali 

parzialmente discrezionali 
alto _ 

vincolate 
medio 

definite 
basso 

definite da atti precedenti basso 

definite da norme o regolamenti basso 

definite con parametri e sistemi di calcolo basso 

a seguito di verifica basso 

Quantificazione del quantum 

non ricorre 

alto 

discrezionale basso 

parzialmente discrezionale alto 

vincolata medio 

definita 
basso 

 

basso 
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definita da atti precedenti basso 

definita da norme o regolamenti basso 

definita con parametri e sistemi di calcolo basso 

Individuazione del destinatario  

 

non ricorre basso 

mediante procedura selettiva 
 

in base a requisiti 
medio 

in modo vincolato 
basso 

a seguito dell'istanza 
basso 

definito in atti precedenti 
 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  basso 

definito da norme di legge 
 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  basso 

discrezionale 
alto 

non sono presenti 
basso 

possibili 

sono presenti 
medio  

occasionali 
  

sistema di controllo medio  

nessuno 

previsto 
  

previsto per alcune fasi medio 
 

successivo medio 
 

successivo a campione basso 
 

nel corso della procedura medio 
 

controllo costante e diffuso basso 
 

non è richiesto   

 basso  

non è previsto 
  

 basso  

Obblighi di pubblicazione 
 

non sono previsti 

previsti per alcune fasi 

alto 

medio 

previsti basso 
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Quadro normativo 
 

stabile basso 

variabile alto 

complesso alto 

stabile ma complesso alto 

Sistema di pianificazione 
 

previsto 
basso 

previsto ma non attuato  

da prevedere 
alto 

non è necessario 
basso 

non è previsto 
 

è previsto per alcune fasi 
medio 

Conflitto di interessi 
 

non ricorre 

probabile 
basso 

molto probabile 
medio 

possibile 
 

Sistemi di partecipazione alto 
 

non richiesti 

previsti e attuati basso 

possibili ma non attuati basso 

necessari ma non attuati medio 

non sono presenti alto 

sono presenti medio 

occasionali basso 

Atti di indirizzo 
medio 

non richiesti 

previsti 
basso 

previsti ma da adeguare 
basso 

da prevedere 
medio 

 alto 

possibili medio 
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sono presenti basso 

occasionali medio 

non sono presenti alto 

Tempi di attuazione  

non sono definiti alto 

non sempre rispettati alto 

definiti 
basso 

definiti ma non monitorati 
alto 

non definibili 

sono definiti e monitorati 

alto 

sono definiti ma non sempre monitorati 

basso — 

definiti in parte 
alto — 

 medio 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

1. Acquisizione e progressione del personale 

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato, 
nonché ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 4 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno 

- individuazione di requisiti per l'accesso che non 

garantiscano equità nella partecipazione o non 

corrispondano al profilo da acquisire 

- definizione di modalità di selezione che non 

garantiscono imparzialità od oggettività 

- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti 

dei concorrenti 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza 

obblighi di informazione 
n. selezioni avviate n. eventuali 

rettifiche al bando n. assunzioni a 

tempo determinato n. assunzioni a 

tempo indeterminato n. 

progressioni orizzontali n. 

progressioni verticali eventuali 

contenziosi avviati 

- definizione del fabbisogno 

- individuazione dei requisiti per l'accesso 

- definizione delle modalità di selezione 

- verifica dei requisiti dell'accesso 

- pubblicazione e trasparenza 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

2. Contratti pubblici 

Contratti per la fornitura di di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento 

n. dei processi individuati 4 n. di misure di prevenzione: 8 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- programmazione del fabbisogno 

- modalità di scelta del contraente 

- definizione degli obblighi contrattuali 

- individuazione dei componenti della commissione/del 

seggio 

- individuazione della rosa dei partecipanti 

- esecuzione del contratto 

- liquidazione/pagamento 

- escursione della polizza fidejussoria 

- definizione del fabbisogno orientata a finalità non 

corrispondenti a quelle dell'ente 

- modalità di scelta del contraente non conformi alle 

prescrizioni normative o che non garantiscano effettiva 

imparzialità 

- inadeguatezza o incompletezza degli obblighi 

contrattuali 

- incompetenza, inconferibilità o inadeguatezza dei 

componenti di commissione 

- definizione della rosa dei partecipanti non conforme 

al principio di rotazione 

- inadeguatezza o mancanza della verifica sulla 

regolare esecuzione delle prestazioni 

- liquidazione in assenza della verifica di regolare 

esecuzione 

- pagamento in violazione del principio di cronologicità 

- acquisizione di polizze fidejussorie inadeguate, 

mancate escursioni delle polizze quando richieste 

obblighi di informazione _____________________  
n. affidamenti in proroga n. 

affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 

euro n. affidamenti < € 40.000 
n. affidamenti > € 40.000 n. 
affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già 

pubblicati n. rettifiche di bandi 

già pubblicati 

n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

3. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto 
(autorizzazioni, concessioni, ecc.) 

n. dei processi individuati 1 n. di misure di prevenzione: 2 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

Previsione regolamentare dei requisiti e criteri di 

attribuzione di vantaggi 

Pubblicazione e trasparenza 

Applicazione dei criteri prescritti e condizioni per il 

rilascio o il rinnovo 

Modalità di utilizzo 

Corresponsione dei pagamenti 

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni 

regolamentari 

- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti 

per il rilascio o il rinnovo 

- assenza di controlli sul corretto impiego delle 

autorizzazioni o delle concessioni 

- assenza di controlli sulla corresponsione dei 

pagamenti 

obblighi di informazione ______  
n. autorizzazioni rilasciate n. 

autorizzazioni negate n. concessioni 

rilasciate n. concessioni rinnovate n. 

concessioni revocate tempo medio di 

rilascio di autorizzazioni tempo medio di 

riiascio delle concessioni eventuale 

contenzioso 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

4. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma 
della sovvenzione o del rimborso 

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di 

vantaggi 

- determinazione del "quantum" 

- accessibilità alle informazioni 

- individuazione dei destinatari dei benefici 

- trasparenza amministrativa 

- verifica dei presupposti soggettivi 

- Mancata previsione o dei requisiti per la concessioni 

di provvidenze economiche 

- Mancata o non adeguata definizione dei criteri per la 

determinazione del "quantum" 

- Mancata pubblicazione degli atti ai fini della 

partecipazione 

- mancata verifica dei presupposti per la 

corresponsione dei contributi 

obblighi di informazione_________ 
n. richieste di contributi esaminate n. 

richieste di contributi accolte eventuali 

situazioni patologiche riscontrate 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

5. Gestione delle entrate 

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna 
delle fasi dell'entrata 

n. dei processi individuati 3 n. di misure di prevenzione: 4 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- determinazione dell'importo 

- fase di accertamento 

- riscossione 

- iscrizione a ruolo 

- procedure coattive 

- riconoscimento di sgravi 

- applicazione di esenzioni o riduzioni 

- Arbitrarietà nelle determinazione del 

quantum 

- Mancata emissione degli accertamenti 

- Mancata o parziale riscossione 

- Mancata iscrizione a ruolo 

- mancata attivazione delle procedure coattive 

- Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni 

obblighi di informazione ___________  
n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di aggravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

6. Gestione della spesa 

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme 
di denaro, a qualunque titolo 

n. dei processi individuati 3 n. di misure di prevenzione: 4 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- determinazione dell'ammontare 

- regolarità dell'obbligazione 

- vincoli di spesa 

- condizioni per il pagamento 

- cronologicità 

- Mancata verifica della regolarità dell'obbligazione 

- mancata verifica della regolarità della prestazione 

- Mancata verifica delle condizioni oggettive e 

soggettive per procedere al pagamento 

- Mancato rispetto della cronologicità nei 

pagamenti 

obblighi di informazione 
- n. atti di liquidazione improcedibili 
- eventuali patologie riscontrate 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

7. Gestione del patrimonio 

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia 
con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati 

n. dei processi individuati 1 n. di misure di prevenzione: 1 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- censimento del patrimonio 

- affidamento dei beni patrimoniali 

- definizione dei canoni 

- definizione del fabbisogno di aree o immobili in 

locazione passiva 

- modalità di individuazione dell'area 

determinazione del canone 

- Mancato o incompleto censimento dei beni 

- Mancata definizione dei criteri per l'affidamento dei 

beni in gestione o locazione 

- Definizione del fabbisogno di immobili non 

corrispondente all'interesse pubblico 

- determinazione incongrua dei canoni di locazione 

passiva 

- Mancata riscossione dei canoni di locazione attiva 

- Mancata verifica del corretto utilizzo dei beni di 

proprietà dell'ente 

obblighi di informazione ______________________  
stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio 

adeguatezza della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi 

stato di riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

8. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare 
riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura 

n. dei processi individuati 5 n. di misure di prevenzione: 10 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- decisione in ordine agli interventi da effettuare 

- determinazione del quantum in caso di violazione di 

norme 

- cancellazione di accertamenti di violazioni già 

effettuati 

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti controllori 

- Omissione o inadeguatezza dell'attività di controllo 

- indebita cancellazione di accertamenti di violazioni 

già effettuati 

- mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie 

- mancata applicazione delle sanzioni 

obblighi di informazione 
attività di pianificazione dei 

controlli n. cancellazioni di 

sanzioni 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

9. Incarichi e nomine 

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente 

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico 

all'esterno 

- definizione dei requisiti 

- definizione dell'oggetto della prestazione 

- regolarità e completezza dell'esecuzione della 

prestazione 

- Definizione orientata dei criteri di conferimento degli 

incarichi 

- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione 

- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione 

dell'incarico 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

- Mancata verifica della prestazione resa 

- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità 

obblighi di informazione ________________  
n. procedure selettive 

avviate n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità n. 

verifiche di assenza di cause di incompatibilità 

eventuali rettifiche di avvisi di selezione già 

pubblicati n. revoche di avvisi di selezione già 

pubblicati n. segnalazioni di possibili irregolarità 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

10. Affari legali e contenzioso 

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo, 
sia ancora alla gestione diretta di controversie 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 5 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- affidamento dell'incarico di patrocinio 

- inadeguatezza dei presupposti di legge nella 

determinazione del quantum 

- Assenza di un vantaggio per l'ente alla transazione 

- Assenza del parere legale nella transazione su 

giudizi pendenti 

- Mancata approvazione del Consiglio comunale nel 

caso di transazione che impegni più esercizi 

- Mancanza dei presupposti per il rimborso delle spese 

legali 

obblighi di informazione
 _____________________________________________________________________________________________  
n. incarichi di patrocinio conferiti 

n. pratiche di contenzioso 

pendenti n. pratiche di 

contenzioso definite n. rimborsi 

per spese legali n. transazioni 

- individuazione del professionista a cui affidare il 

patrocinio 

- determinazione del corrispettivo 

- obblighi di trasparenza e pubblicazione 

- transazione 

- Rimborso delle spese legali 



Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 

pianificazione e varianti urbanistiche; strumentazione attuativa; convenzioni urbanistiche; fase esecutiva 
delle opere di urbanizzazione 

n. dei processi individuati 1 n. di misure di prevenzione: 2 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- processo di definizione della pianificazione territoriale 

- fase di redazione del piano 

- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle 

osservazione 

- fase di approvazione del piano 

- autorizzazione nelle more 

- autorizzazione per l'effettuazione di programmi 

complessi 

- procedura di urbanistica negoziata 

- scelte/maggior consumo di suolo che procurano 

indebito vantaggio ai 

destinatari del provvedimento 

- disparità di trattamento; 

- sottostima del valore generato da variante 

obblighi di informazione _________________  
n. varianti in approvazione 

- n. varianti approvate 

- n. osservazioni pervenute 

- n. osservazioni accolte 

- Adozione di strumenti urbanistici in assenza di 

adeguate verifiche in ordine alla coerenza con i vincoli 

normativi 

- Adozione di varianti in assenza di verifiche in ordine a 

eventuali incompatibilità od obblighi di astensione 

- inadeguatezza o connivenza nell'ambito dei controlli o 

delle verifiche riguardo alla destinazione urbanistica 

delle aree 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

13. Governo del territorio - edilizia privata 

rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi 

n. dei processi individuati 1 n. di misure di prevenzione: 2 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 

- autorizzazione nelle more dell'approvazione del piano 

- inadeguatezza dell'attività di controllo 

- inadeguatezza delle verifiche documentali 

- mancata effettuazione di sopralluoghi 

- mancata applicazione delle norme urbanistiche 

- Mancanza o inadeguatezza dei controlli in caso di 

ricezione di segnalazioni di inizio attività 

- inadeguatezza o connivenza nelle fasi di controllo in 

ordine alla conformità urbanistica degli immobili 

- inadeguatezza o connivenza nei controlli in 

occasione di sopralluoghi 

- conflitto di interessi in occasione di controlli, verifiche 

o rilascio di permessi 

obblighi di informazione __________  
- n. permessi di costruire richiesti 

- n. permessi di costruire rilasciati 

- tempi medi di rilascio permesso di 

costruire -n. segnalazione abusi edilizi 

-n. sopralluoghi 

n. ordinanze sospensione lavori n. 

accertamenti mancata ottemperanza 
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

14. Affidamenti e benefici nel "terzo settore" 

Interventi finalizzati all'acquisizione di servizi per la gestione delle attività di tipo assistenziale, nonché 
interventi assistenziali effettuati in modo diretto 

n. dei processi individuati 

Ambiti di rischio 

- la definizione dei requisiti per l'accesso alle 

provvidenze economiche 

- verifica del possesso dei requisiti in capo ai destinatari 

dei servizi assistenziali 

- modalità di affidamento in deroga alle disposizioni del 

codice dei contratti 

n. di misure di prevenzione: 

Registro dei rischi 

- indeterminatezza o mancanza dei requisiti per la 

prestazione di servizi assistenziali 

- conflitto di interessi nel riconoscimento o 

nell'erogazione di provvidenze economiche 

- inadeguatezza o mancanza di controlli in ordine al 

possesso dei requisiti per l'accesso ai benefici 

- indebito ricorso alle procedure di affidamento in 

deroga al rispetto dei codici dei contratti 

obblighi di informazione ______________  
- n. affidamenti a cooperative sociali 

- n. affidamenti in proroga 

- n. e tipologia di provvidenze economiche erogate 
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RIEPILOGO PER SETTORI 

n- aree di n. processi n- misure di rischio prevenzione 

1. Amministrazione generale 1 2 4 

2. Gestione finanziaria e tributi 2 6 8 

3. Lavori pubblici e patrimonio 2 3 5 

4. Ambiente e protezione civile 2 4 8 

5. Edilizia e Urbanistica 3 3 6 

6. Polizia municipale 2 3 6 

Gabinetto istituzionale, affari generali e affari legali 1 2 5 
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1. Amministrazione generale 

area di rischio 

01. Acquisizione e progressione del personale 

processi di lavoro misure di prevenzione 

igH - assunzione di personale a tempo determinato 2 

 

- stabilizzazione del personale 
2 

 



 

Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

2. Gestione finanziaria e tributi 

area di rischio 

05. Gestione delle entrate 

processi di lavoro misure di prevenzione 

<gj| - accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 1 

 

^ - rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 
2 

 

IH - accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 1 

 

area di rischio 

06. Gestione della spesa 

processi di lavoro misure di prevenzione 

^ - atti di impegno 1 

 

^ - atti di liquidazione 
1 

 

- emissione di mandati di pagamento 
2 

 



 

Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

3. Lavori pubblici e patrimonio 

area di rischio 

02. Contratti pubblici 

processi di lavoro misure di prevenzione 

<gj| - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 2 

 

^ - affidamento diretto "sotto soglia" 
 

2 
 

area di rischio 

   

07. Gestione del patrimonio 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- gestione dell'inventario dei beni 
1 

 



Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

4. Ambiente e protezione civile 

area di rischio 

02. Contratti pubblici 

processi di lavoro misure di prevenzione 

^ - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 2 

 

^ - affidamento di lavori in somma urgenza 
 

2 
 

area di rischio 

   

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processi di lavoro misure di prevenzione 

^ - applicazioni di sanzioni amministrative 2 

 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
2 

 



Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

5. Edilizia Urbanistica 

area di rischio 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processi di lavoro misure di prevenzione 

^ - controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 

 

2 

 

area di rischio 

   

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- Verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione 
2 

 



Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

6. Polizia municipale 

area di rischio 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processi di lavoro misure di prevenzione 

^ - applicazioni di sanzioni amministrative 2 

 

^ - controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 2 

 

area di rischio 

13. Governo del territorio - edilizia privata 

 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- vigilanza sugli abusi edilizi 2 

area di rischio 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

- processi di lavoro misure di prevenzione 

- SCIA per apertura, cessazione o variazione di esercizio commerciale 2 



Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Gabinetto istituzionale, affari generali e affari legali 

area di rischio 

10. Affari legali e contenzioso 

 



 

Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 
2022/2024 

MAPPATURA DEI PROCESSI E INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

1. SETTORE AFFARI GENERALI 

 ________________________ 01. Acquisizione e progressione del personale 

processo di lavoro 

- assunzione di personale a tempo determinato 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella 
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi. 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di 
correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione INPUT 
Con atto di 
programmazione 
OUTPUT 
Provvedimento di 
assunzione FASI E 

ATTIVITÀ' 
Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 
determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 
trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 
sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

ricorrenze 

percentuale 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4 
  

0 
  

9 
 

      

31 
0/ 
% 

 

0 
0/ 
% 

 

69 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. selezioni avviate n. eventuali 

rettifiche al bando n. assunzioni a 

tempo determinato n. assunzioni a 

tempo indeterminato n. progressioni 

orizzontali n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

1. Amministrazione generale 
- assunzione di personale a tempo determinato 



misure di prevenzione 

o di rischio 
Controllo 

ambit 

misura di prevenzione 

^ verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto  

ambito di rischio 
Organizzazione 

misura di prevenzione 

0 Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

cadenza 

prima dell'avvio del procedimento responsabile 

1. Amministrazione generale 
- assunzione di personale a tempo determinato 



 

01. Acquisizione e progressione del personale 

processo di lavoro 

- stabilizzazione del personale 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo consisterei rispetto dei requisiti, nell'inquadramento a tempo indeterminato di dipendenti già in servizio con contratto a tempo determinato 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

Anche se il processo si svolge interamente all'interno dell'ente, riveste un elevatissimo interesse 
nel contesto in considerazione delle diffuse esigenze occupazionali INPUT 
Deliberazione in ordine alla decisione ricorrere alle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei 
provvedimenti di stabilizzazione OUTPUT 
provvedimento di stabilizzazione FASI E ATTIVITÀ' 
Deliberazione riguardo l'intenzione di valersi delle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei provvedimenti di stabilizzazione, provvedimento di stabilizzazione 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
definiti con atto di programmazione 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
complessa interpretazione delle norme da attuare 

mappatura del rischio 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 
determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in base a requisiti medio 
controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 
trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 
tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
3 

  

3 
  

7 
 

         

percentual
e 23 

0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

 

54 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. selezioni avviate n. eventuali rettifiche al bando n. assunzioni a tempo determinato n. assunzioni a tempo 

indeterminato n. progressioni orizzontali n. progressioni verticali eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione 

1. Amministrazione generale 
- stabilizzazione del personale 



ambito di rischio 
Conferibilità 

misura di prevenzione 

0 acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti delle 
commissioni 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

 

^ verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza responsabile 
in occasione dell'avvio del procedimento  

1. Amministrazione generale 
- stabilizzazione del personale 



2. SETTORE GESTIONE FINANZIARIA E TRIBUTI 

05. Gestione delle entrate 

processo di lavoro 

- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi GRADO DI 

INTERESSE ESTERNO 
Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi. 
INPUT 

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di legge OUTPUT 
Provvedimento di accertamento FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di accertamento 
TEMPI DI ATTUAZIONE Non facilmente definibili 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossione 

mappatura del rischio 

atto di impulso prescrizione normativa basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 
individuazione del destinatario definito da norme di legge basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non definibili alto 

rischio alto 

ricorrenze 

percentuale 
46 

0/ 

% 

rischio medio 

15 
0/ 

% 

rischio basso 

38 
0/ 

% 

5 6 2 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione 

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

^ verifica di regolarità degli atti presupposti 
cadenza 

prima dell'avvio del procedimento 

responsabile 
Responsabile Settore Finanziario 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 



 

05. Gestione delle entrate 

processo di lavoro 

- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo riguarda la restituzione agli utenti di somme a seguito di verifiche da cui emerga la necessità di rettificare o cancellare gli importi a debito nei confronti dell'erario 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 
il processo riveste particolare interesse sia sul fronte della correttezza nei rapporti con gli utenti, sia per gli aspetti di discrezionalità nella gestione della procedura. 
INPUT 

Richiesta di rimborso da parte del contribuente OUTPUT 
Accettazione o diniego del rimborso richiesto FASI E ATTIVITÀ' 
Esame della richiesta di rimborso; verifica della fondatezza e delle condizioni; accettazione o diniego 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

il processo non dovrebbe presentare particolari criticità in quanto è strettamente definito da norme o regolamenti 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 
determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 
controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio alto 

ricorrenze 

percentuale 
23 

0/ 

% 
OBBLIGHI INFORMATIVI 

rischio medio 

23 
0/ 

% 

rischio basso 

54 
0/ 

% 

7 3 3 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione 

ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Responsabile Settore Finanziario 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 



ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

0 verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Responsabile Settore Finanziario 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 



 

05. Gestione delle entrate 

processo di lavoro 

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio GRADO DI INTERESSE ESTERNO 
il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio 
INPUT 

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio OUTPUT 
Provvedimento di accertamento FASI E ATTIVITÀ' 
Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, 
richiesta di pagamento TEMPI DI ATTUAZIONE 
l'accertamento avviene all'atto della fruizione del servizio VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento 

mappatura del rischio 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 
individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
5 

  

1 
  

7 
 

         

percentual
e 38 

0/ 
% 

 

8 
0/ 
% 

 

54 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione 
ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

^ verifiche di regolarità dei pagamenti 
cadenza responsabile 

annuale Responsabile Settore Finanziario 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 



 

06. Gestione della spesa 

processo di lavoro 

- atti di impegno 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse 
nell'utilizzo 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme INPUT 
programmazione di una spesa o atto di obbligazione OUTPUT 
documento di impegno delle somme FASI E ATTIVITÀ' 
previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
non sono previsti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

mappatura del rischio 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 
controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 
quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio 
medio

rischio 
bassoricorrenz

e 
2 

  

3 
  

8 
 

         

percentual
e 15 

0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

 

62 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

- n. atti di liquidazione improcedibili 
- eventuali patologie riscontrate 

misure di prevenzione 
ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

responsabile 

Responsabile Settore Finanziario 

^ verifica di regolarità degli atti presupposti 
cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- atti di impegno 



 

06. Gestione della spesa 

processo di lavoro 

- atti di liquidazione 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare 
ambiti di discrezionalità tecnica 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 
il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 
INPUT 

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica OUTPUT 
Determinazione di liquidazione FASI E ATTIVITÀ' 
Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 
determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio 
medio

rischio 
bassoricorrenz

e 
4 

  

4 
  

5 
 

         

percentual
e 31 

0/ 
% 

 

31 
0/ 
% 

 

38 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

- n. atti di liquidazione improcedibili 
- eventuali patologie riscontrate 

misure di prevenzione 
ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

responsabile 

Responsabile Settore Finanziario 

0 verifica regolarità della prestazione 
cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- atti di liquidazione 



 

06. Gestione della spesa 

processo di lavoro 

- emissione di mandati di pagamento 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione GRADO DI INTERESSE 

ESTERNO 

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo 
tempestivo le esigenze dei creditori INPUT 
determina di liquidazione OUTPUT 
Emissione del mandato di pagamento FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la cronologicità dei pagamenti 

mappatura del rischio 

atto di impulso in conseguenza di un atto precedente basso 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 
individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 
trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti ma non monitorati alto 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
3 

  

3 
  

7 
 

         

percentual
e 23 

0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

 

54 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

- n. atti di liquidazione improcedibili 
- eventuali patologie riscontrate 

misure di prevenzione 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- emissione di mandati di pagamento 



 

ambito di 
rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

^ verifica di regolarità degli atti presupposti 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

ambito di rischio 

Imparzialità 

misura di prevenzione 

£ Verifica della cronologicità dei pagamenti 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

responsabile 

Responsabile Settore Finanziario 

responsabile 

Responsabile Settore Finanziario 

2. Gestione finanziaria e tributi 
- emissione di mandati di pagamento 



 

3. SETTORE TECNICO 

02. Contratti pubblici 

processo di lavoro 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che 
dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC INPUT 
Determinazione di un fabbisogno OUTPUT 
Aggiudicazione della fornitura FASI E ATTIVITÀ' 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
Definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

mappatura del rischio 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
5 

  

1 
  

7 
 

         

percentual
e 38 

0/ 
% 

 

8 
0/ 
% 

 

54 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. affidamenti in proroga n. affidamenti diretti < 5.000 euro n. affidamenti diretti > 5.000 euro n. affidamenti < € 40.000 n. affidamenti > € 40.000 
n. affidamenti in somma urgenza n. eventuali contenziosi avviati n. revoche di bandi già pubblicati 

-misure di 
prevenzione 3. Lavori pubblici e patrimonio 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

£ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza 

in occasione dell'avvio del procedimento 

ambito di rischio 

Imparzialità 

misura di prevenzione 

0 Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

responsabile 

Fabio CORTESE 

3. Lavori pubblici e patrimonio 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 



 

02. Contratti pubblici 

processo di lavoro 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di 
discrezionalità presenti nel processo INPUT 
esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro OUTPUT 
contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura FASI E ATTIVITÀ' 
Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

I tempi sono definiti e monitorati 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

mappatura del rischio 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 
trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
6 

  

4 
  

3 
 

         

percentual
e 46 

0/ 
% 

 

31 
0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. affidamenti in proroga n. affidamenti diretti < 5.000 euro n. affidamenti diretti > 5.000 euro n. affidamenti < € 40.000 n. affidamenti > € 40.000 n. 
affidamenti in somma urgenza n. eventuali contenziosi avviati n. revoche di bandi già pubblicati 

misure di prevenzione 

3. Lavori pubblici e patrimonio 
- affidamento diretto "sotto soglia" 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Fabio CORTESE 

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

£ Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Fabio CORTESE 



 

07. Gestione del patrimonio 

processo di lavoro 

- gestione dell'inventario dei beni 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
Si tratta di un processo che ha carattere permanente finalizzato alla predisposizione dell'elenco dei beni patrimoniali, al loro stato di conservazione, nonché alla loro destinazione o alle modalità di utilizzo o affidamento 
GRADO DI INTERESSE ESTERNO 
E' da ritenere che l'interesse esterno sia particolarmente elevato soprattutto laddove i beni di proprietà pubblica vengano 
destinati a soggetti privati o vengano trascurati INPUT 
obblighi normativi OUTPUT 
aggiornamento dell'elenco dei beni patrimoniali FASI E ATTIVITÀ' 
Ricognizione dell'elenco dei beni; acquisizione delle informazioni sullo stato e sulle modalità di impiego; registrazione di tali informazioni; costante aggiornamento 
TEMPI DI ATTUAZIONE non definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
Il processo nonostante corrisponda ad un obbligo normativo potrebbe manifestare delle criticità in ordine alla difficoltà di reperire risorse umane e temporali per effettuare tali adempimenti. Ciò, laddove si manifestasse, potrebbe comportare il rischio di gravi conseguenze di carattere patrimoniale. 

mappatura del rischio 

atto di impulso prescrizione normativa basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita con parametri o sistemi di calcolo basso 

individuazione del destinatario non ricorre basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi non ricorre basso 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 
tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
4 

  

1 
  

8 
 

         

percentual
e 31 

0/ 
% 

 

8 
0/ 
% 

 

62 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio 

adeguatezza della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi 

stato di riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

misure di prevenzione 
verifica aggiornamento delle banche dati 

 





 
 

02. Contratti pubblici 

processo di lavoro 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che 
dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC INPUT 
Determinazione di un fabbisogno OUTPUT 
Aggiudicazione della fornitura FASI E ATTIVITÀ' 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 
Definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

mappatura del rischio 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
5 

  

1 
  

7 
 

         

percentual
e 38 

0/ 
% 

 

8 
0/ 
% 

 

54 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. affidamenti in proroga n. affidamenti diretti < 5.000 euro n. affidamenti diretti > 5.000 euro n. affidamenti < € 40.000 n. affidamenti > € 40.000 
n. affidamenti in somma urgenza n. eventuali contenziosi avviati n. revoche di bandi già pubblicati 

misure di prevenzione 

4. Ambiente e protezione civile 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 



ambito di 
rischio 
Conferibilità 

misura di prevenzione 

0 acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti delle 
commissioni 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

Fabio CORTESE 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 
in occasione dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

4. Ambiente e protezione civile 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 



 

02. Contratti pubblici 

processo di lavoro 

- affidamento di lavori in somma urgenza 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. Igs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza" possono essere aff idati in forma diretta a uno o più operatori economici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella 
circostanza INPUT 
Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgenti OUTPUT 
La realizzazione dei lavori richiesti FASI E ATTIVITÀ' 
presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

variabili in ragione della tipologia dei lavori VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del contraente e di verifica delle prestazioni rese 

mappatura del rischio 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 
trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio 
alto

rischio medio rischio 
bassoricorrenz

e 
6 

  

5 
  

2 
 

         

percentual
e 46 

0/ 
% 

 

38 
0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. affidamenti in proroga n. affidamenti diretti < 5.000 euro n. affidamenti diretti > 5.000 euro n. affidamenti < € 40.000 n. affidamenti > € 40.000 
n. affidamenti in somma urgenza n. eventuali contenziosi avviati n. revoche di bandi già pubblicati 

misure di prevenzione 

4. Ambiente e protezione civile 
- affidamento di lavori in somma urgenza 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi  

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento ambito di rischio 
Imparzialità 

Fabio CORTESE 

misura di prevenzione 
 

£ Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

4. Ambiente e protezione civile 
- affidamento di lavori in somma urgenza 



 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processo di lavoro 

- applicazioni di sanzioni amministrative 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. 
GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della 
legalità INPUT 
Accertamento di una violazione amministrativa OUTPUT 
Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione FASI E ATTIVITÀ' 
Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione 
TEMPI DI ATTUAZIONE definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o collusiva 

mappatura del rischio 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi molto probabile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 
tempi di attuazione definiti basso 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 5 
  

2 
  

6 
 

         

percentuale 
38 

0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

 

46 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

attività di pianificazione dei controlli n. cancellazioni di sanzioni 

misure di prevenzione 

4. Ambiente e protezione civile 
- applicazioni di sanzioni amministrative 



ambito di 
rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

^ meccanismo di definizione del quantum 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Fabio CORTESE 

ambito di rischio 
Imparzialità 

misura di prevenzione 

£ Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

4. Ambiente e protezione civile 
- applicazioni di sanzioni amministrative 



 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processo di lavoro 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti GRADO 

DI INTERESSE ESTERNO 

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poiché l'attività rappresenta l'impegno 
dell'amministrazione per l'affermazione della legalità INPUT 
Richieste di intervento o esposti OUTPUT 
Verbale con gli esiti del sopralluogo FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 
trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 
atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 8 
  

3 
  

2 
 

         

percentuale 
62 

0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

attività di pianificazione dei controlli n. cancellazioni di sanzioni 

misure di prevenzione 

4. Ambiente e protezione civile 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



ambito di rischio 
Imparzialità 

misura di prevenzione 

^ Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento ambito di rischio 
Organizzazione 

misura di prevenzione 

Fabio CORTESE 

£ pianificazione degli interventi 

cadenza responsabile 
prima dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

4. Ambiente e protezione civile 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

processo di lavoro 

- SCIA per apertura, cessazione o variazione di esercizio commerciale 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo consiste nell'acquisizione di segnalazioni certificate e nella verifica delle condizioni e dei requisiti per l'esercizio delle attività oggetto della comunicazione 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 
l'interesse esterno è particolarmente rilevante anche se circoscritto ai soggetti che presentano la SCIA. 
INPUT 

Acquisizione della segnalazione OUTPUT 
Autorizzazione tacita o espressa o diniego FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione della segnalazione certificata di inizio attività; eventuale verifica sulla conformità della documentazione prodotta; eventuale sopralluogo; eventuale richiesta di integrazione di documentazione; autorizzazione o diniego 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

il processo è normato ma, poichè la legge riconduce effetti vantaggiosi per il richiedente al silenzio dell'amministrazione, l'eventuale inerzia può causare indebiti vantaggi 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 
sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

rischio alto 

ricorrenze 

percentuale 
38 

0/ 

% 

rischio medio 

23 
0/ 

% 

rischio basso 

38 
0/ 

% 

5 5 3 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. autorizzazioni rilasciate n. autorizzazioni 

negate n. concessioni rilasciate n. 

concessioni rinnovate n. concessioni 

revocate tempo medio di rilascio di 

autorizzazioni tempo medio di riiascio delle 

concessioni eventuale contenzioso 

misure di prevenzione 

5. Edilizia Urbanistica SUAP 
- SCIA per apertura, cessazione o variazione di esercizio commerciale 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza 

nel corso del procedimento 

ambito di rischio 

Controllo 

misura di prevenzione 

£ verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza 

nel corso del procedimento 

responsabile 

Fabio CORTESE 

responsabile 

Fabio CORTESE 



 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processo di lavoro 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poiché l'attività rappresenta l'impegno 
dell'amministrazione per l'affermazione della legalità INPUT 
Richieste di intervento o esposti OUTPUT 
Verbale con gli esiti del sopralluogo FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 
trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

ricorrenze 

percentuale 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

attività di pianificazione dei controlli 

n. cancellazioni di sanzioni 

rischio alto rischio medio rischio basso 

62 
0/ 

% 23 
0/ 

% 15 
0/ 

% 

2 8 3 

misure di prevenzione 
ambito di rischio 
Imparzialità 
misura di prevenzione 

Q Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Fabio CORTESE 

ambito di rischio 
Organizzazione 

5. Edilizia Urbanistica SUAP 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



misura di prevenzione 

£ pianificazione degli interventi 

cadenza 

prima dell'avvio del procedimento 

responsabile 

Fabio CORTESE 

5. Edilizia Urbanistica SUAP 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 

processo di lavoro 

- Verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione 

INPUT 

Richiesta di rilascio di permesso di costruire con l'onere di effettuare specifiche opere di 
urbanizzazione OUTPUT 
Verbale del sopralluogo FASI E ATTIVITÀ' 
acquisizione del permesso di costruire; verifica dell'adeguatezza delle opere previste, esecuzione delle opere, verifica della loro realizzazione e della conformità 
TEMPI DI ATTUAZIONE definiti nell'atto di autorizzazione dell'ente 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

il processo presenta criticità laddove le verifiche non siano effettuate o siano intempestive o risultino inadeguate 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 
sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti ma non monitorati alto 

rischio alto 

ricorrenze 

percentuale 
46 

0/ 

% 

rischio medio 

23 
0/ 

% 

rischio basso 

31 
0/ 

% 

4 6 3 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. varianti in approvazione 

- n. varianti approvate 

- n. osservazioni pervenute 

- n. osservazioni accolte 

misure di prevenzione 

5. Edilizia Urbanistica SUAP 
- Verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Fabio CORTESE 

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

£ verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza 

nel corso del procedimento responsabile 

Fabio CORTESE 

5. Edilizia Urbanistica SUAP 
- Verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione 



 

4. SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processo di lavoro 

- applicazioni di sanzioni amministrative 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. 
GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della 
legalità INPUT 
Accertamento di una violazione amministrativa OUTPUT 
Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione FASI E ATTIVITÀ' 
Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione 
TEMPI DI ATTUAZIONE definiti 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività 
di vigilanza carente o collusiva 

mappatura del rischio 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi molto probabile alto 
sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 
tempi di attuazione definiti basso 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 5 
  

2 
  

6 
 

         

percentuale 
38 

0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

 

46 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

attività di pianificazione dei controlli n. cancellazioni di sanzioni 

misure di prevenzione 

6. Polizia municipale 
- applicazioni di sanzioni amministrative 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto  

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

£ meccanismo di definizione del quantum 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 
responsabile 

6. Polizia municipale 
- applicazioni di sanzioni amministrative 



 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

processo di lavoro 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poiché l'attività rappresenta l'impegno 
dell'amministrazione per l'affermazione della legalità INPUT 
Richieste di intervento o esposti OUTPUT 
Verbale con gli esiti del sopralluogo FASI E ATTIVITÀ' 
Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni; 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 
trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 
atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 8 
  

3 
  

2 
 

         

percentuale 
62 

0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

attività di pianificazione dei controlli n. cancellazioni di sanzioni 

misure di prevenzione 

6. Polizia municipale 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



ambito di rischio 
Imparzialità 

misura di prevenzione 

^ Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto ambito di rischio 
Organizzazione 

misura di prevenzione 

 

£ pianificazione degli interventi 

cadenza responsabile 
prima dell'avvio del procedimento  

6. Polizia municipale 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 



 

13. Governo del territorio - edilizia privata 

processo di lavoro 

- vigilanza sugli abusi edilizi 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo consiste nell'effettuazione di controlli e verifiche allo scopo di assicurare il rispetto delle disposizioni normative e regolamentari in materia edilizia 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il processo riveste un altissimo grado di interesse esterno, soprattutto con riferimento 
all'applicazione del principio di legalità nell'utilizzo del territorio INPUT 
a seguito di segnalazione o come attività di controllo sul territorio OUTPUT 
verbale con gli esiti del sopralluogo FASI E ATTIVITÀ' 
acquisizione di un esposto o una richiesta di interventi o effettuazione di una verifica ordinaria; sopralluogo congiunto tra la polizia locale e l'ufficio tecnico; verifica dei luoghi; predisposizione del verbale con gli esiti del sopralluogo; eventuali azioni conseguenti in relazione all'esito del sopralluogo 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

la definizione dei tempi è stabilita dalla normativa, ma è fissata degli uffici, anche in relazione alle risorse disponibili VINCOLI 

E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 
mancata effettuazione dei controlli o inadeguatezza dei sopralluoghi, indeterminatezza dei tempi per l'effettuazione dei sopralluoghi 

mappatura del rischio 

atto di impulso istanza di parte o d'ufficio medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 
atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti ma non monitorati alto 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 7 
  

4 
  

2 
 

         

percentuale 
54 

0/ 
% 

 

31 
0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

- n. permessi di costruire richiesti 
- n. permessi di costruire rilasciati 

-tempi medi di rilascio permesso di costruire -n. 

segnalazione abusi edilizi -n. sopralluoghi 

n. ordinanze sospensione lavori n. 

accertamenti mancata ottemperanza 

misure di prevenzione 

6. Polizia municipale 
- vigilanza sugli abusi edilizi 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto  

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

£ verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto responsabile 

6. Polizia municipale 
- vigilanza sugli abusi edilizi 



 

5. SERVIZIO AFFARI LEGALI 

10. Affari legali e contenzioso 

processo di lavoro 

- attribuzione di incarico di patrocinio 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonché della 
correttezza, trasparenza ed economicità nell'affidamento dell'incarico INPUT 
Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione OUTPUT 
Conferimento dell'incarico di patrocinio FASI E ATTIVITÀ' 
Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio; Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Non definibili 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia 

mappatura del rischio 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione da prevedere alto 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 
tempi di attuazione non definibili alto 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

         

percentuale 
62 

0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. incarichi di patrocinio conferiti n. pratiche di contenzioso pendenti n. pratiche di contenzioso definite n. rimborsi per spese legali n. 

transazioni 

misure di prevenzione 

Gabinetto istituzionale, affari generali e affari legali 
- attribuzione di incarico di patrocinio 



ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

0 verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento  

ambito di rischio 
Controllo 

misura di prevenzione 

£ stima della congruità del corrispettivo 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

ambito di rischio 

Imparzialità 

misura di prevenzione 

0 Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento  

responsabile 

Gabinetto istituzionale, affari generali e affari legali 
- attribuzione di incarico di patrocinio 



 

10. Affari legali e contenzioso 

processo di lavoro 

- transazioni 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore 
dell'accordo INPUT 
Volontà dell'ente di procedere a una transazione OUTPUT 
Accordo transattivo FASI E ATTIVITÀ' 
richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo; acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

non definibili 
VINCOLI E CRITICITA ' DEL PROCESSO DECISIONE 

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblico 

mappatura del rischio 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 
sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 
atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

rischio alto rischio medio rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

         

percentuale 
62 

0/ 
% 

 

15 
0/ 
% 

 

23 
0/ 
% 

OBBLIGHI INFORMATIVI 

n. incarichi di patrocinio conferiti n. pratiche di contenzioso pendenti n. pratiche di contenzioso definite n. rimborsi per spese legali n. 

transazioni 

misure di prevenzione 



 

ambito di rischio 
Conflitto di interessi 

misura di prevenzione 

^ verifica assenza conflitto di interessi 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

ambito di rischio 

Controllo 

misura di prevenzione 

£ meccanismo di definizione del quantum 

cadenza 

in occasione dell'adozione dell'atto 

responsabile 

responsabile 

Gabinetto istituzionale, affari generali e affari legali 
- transazioni 
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 ___________________________ 6. MISURE TRASVERSALI __________________  

1. Autorizzazioni e conferimento per lo svolgimento di incarichi 

# MISURA TRASVERSALE 

acquisizione dell'autorizzazione dell'ente di appartenenza in caso di conferimento di 

incarico Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 
- Tutti i Responsabili 

| tempestivo 

2. Nomina di commissioni per l'accesso alla selezione a pubblici impieghi o per la scelta del 

contraente 

• MISURA TRASVERSALE 

Verifica delle condizioni di conferibilità mediante l'acquisizione del casellario giudiziale 

Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

_ Tutti i Responsabili 

| tempestivo 

• MISURA TRASVERSALE 
Verifica delle condizioni di conferibilità mediante l'acquisizione del certificato dei carichi pendenti del luogo 

di residenza ed esercizio della professione 

Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

_ Tutti i Responsabili 

| tempestivo 

04. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

• MISURA TRASVERSALE 

Comunicazioni al RPCT di eventuali richieste di danno da ritardo Responsabili a cui è assegnata la misura

 Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

Tutti i Responsabili 

| tempestivo 

06. whistleblowing e segnalazioni 

• MISURA TRASVERSALE 
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corruzione 

promozione della procedura per l'acquisizione di segnalazioni di illeciti da parte di dipendent ^dell'Ente 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

- Tutti i Responsabili 12. Pantouflage 

| tempestivo 

• MISURA TRASVERSALE  

In occasione dell'affidamento di un servizio, di un lavoro o fornitura, ogni responsabile del procedimento è tenuto a 
verificare che non ricorrano le condizioni previste dall'art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001. Mediante 
l'acquisizione dichiarazioni e, laddove possibile l'effettuazione di verifiche. Nel caso di riscontro positivo dovrà 
essere informato il Responsabile della prevenzione e applicate le misure previste della norma. 

Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

- Tutti i Responsabili 
tempestivo 

86 



 

Pianificazione degli 

adempimenti in 

materia di 

Trasparenza 

amministrativa 
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obblighi di pubblicazione - indicazione uffici responsabili 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio 
responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link 

alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 

servizio affari 

generali, trasparenza 

e controlli 

 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 

alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni 

e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Tempestivo servizio risorse umane 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 
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Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 

a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 
97/2016 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

  

Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 
10/2016 

 

 Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 

la mera comunicazione) 

 

  

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con Tempestivo servizio affari generali, 

   
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
trasparenza e controlli 

  

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e 
    elettivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

controlli 

  

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Tempestivo servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
 

Titolari di incarichi 

politici, di 

 Curriculum vitae 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
Organizzazione amministrazione, di 

direzione o di governo 
Art. 14, c. 1, lett. c), 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 d.lgs. n. 33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e 
    qualsiasi titolo corrisposti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

controlli 

  

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo servizio affari generali, 

   (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

trasparenza e controlli 
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Art. 14, c.  1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
  

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

     
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

  

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e 
   

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o 
elettivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

controlli 

  

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Tempestivo servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
  Curriculum vitae 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica Tempestivo 
servizio affari generali, 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) trasparenza e controlli 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico Nessuno 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica Nessuno 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici Nessuno 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

Nessuno servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione dell' 

incarico). 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 

consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

Tempestivo servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 
Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare 

Tempestivo servizio risorse umane 

    erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

    
Per ciascun titolare di incarico:   

   

(da pubblicare in tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
servizio risorse umane   Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
 

conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Titolari di incarichi 
Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
collaboratori di collaborazione o 

consulenza 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), 

con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo servizio risorse umane 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
  

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n.165/2001 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n.165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

servizio risorse umane 
    

Per ciascun titolare di incarico:   

  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
 

Atto di conferimento, con Tempestivo servizio risorse 
  c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
 

l'indicazione della durata dell'incarico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

umane 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e  

Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
 

  c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
 

conformità al vigente modello europeo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

umane 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
 vertice 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

    

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

umane 
  

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
   qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
servizio risorse 

  33/2013  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

umane 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

servizio risorse umane 
  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale servizio risorse umane 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità 
Tempestivo 

servizio risorse 
   dell'incarico 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
umane 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 
servizio risorse 

   
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
umane 

  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 
servizio risorse 

   

(non oltre il 30 marzo) umane 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico: 

 

servizio risorse umane 

 
(dirigenti non generali) Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico Tempestivo 
servizio risorse umane 
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Comune di San Cataldo Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 
   

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali) 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
 

Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
 

  c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
 

conformità al vigente modello europeo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

umane 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
   

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

    

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

umane 
  

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
   qualsiasi titolo corrisposti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
servizio risorse 

  33/2013  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

umane 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

servizio risorse umane 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 
servizio risorse umane 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale servizio risorse umane 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
servizio risorse umane 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
servizio risorse umane   

(non oltre il 30 marzo) 
 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che 

si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo servizio risorse umane 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale servizio risorse umane 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
Nessuno servizio risorse umane 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno servizio risorse umane 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno servizio risorse umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 
Nessuno 

servizio risorse umane 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno servizio risorse umane 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno servizio risorse umane 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 

al periodo dell'incarico; 

Nessuno servizio risorse umane 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione 

dell'incarico). 
servizio risorse umane 
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1- quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 
servizio risorse umane 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 
servizio risorse umane 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

servizio risorse umane  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
(da pubblicare in tabelle)  

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Trimestrale 

servizio risorse umane 
 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
(da pubblicare in tabelle)  

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

servizio risorse umane 
 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
(da pubblicare in tabelle)  

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n.165/2001 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle) 

   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, 

uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 
servizio risorse umane 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n.150/2009) 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
Nominativi 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curricula 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

 

Compensi 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di concorso 

 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

Performance 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 
Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo servizio risorse umane 

 

Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

servizio risorse umane 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Relazione sulla 

Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
servizio risorse umane 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 
servizio risorse umane     

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l'assegnazione 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
    del trattamento accessorio 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

servizio risorse umane 
   

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

    

Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 
servizio risorse 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

umane 

 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

 

  

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati 
Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

Annuale settore gestione 

finanziaria e tributi 

    attività di servizio pubblico affidate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

    

Per ciascuno degli enti: 
  

   
(da pubblicare in tabelle)  

Annuale settore gestione 
    1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    
2) misura dell'eventuale Annuale settore gestione 

    partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 
   

Annuale settore gestione 
    3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale settore gestione 

finanziaria e 
  

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
tributi 

   

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione 

Annuale 

settore gestione 

finanziaria e tributi 

 

    dei rimborsi per vitto e alloggio) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

    

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 
Annuale settore gestione 

    
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e 

Annuale settore gestione 

finanziaria e tributi 
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alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale settore gestione 
   

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

  

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale settore gestione 

finanziaria e tributi 

    
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   
(da pubblicare in tabelle)  

Annuale  

    Per ciascuna delle società: 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

     

Annuale settore gestione 
 

Società partecipate 
  1) ragione sociale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    
2) misura dell'eventuale Annuale settore gestione 

    partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

     

Annuale settore gestione 
    3) durata dell'impegno 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

  

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale settore gestione 

finanziaria e 
   

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

tributi 

    

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
    

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 
Annuale settore gestione 

    
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 
Annuale settore gestione 

finanziaria e tributi 
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale settore gestione 
   

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

  

Art. 22, c. 1. lett. d- bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Provvedimenti in materia di costituzione 

di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 

Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 

   

Provvedimenti 

175/2016) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, 

Tempestivo 

settore gestione 

finanziaria e tributi 

 

  

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

 delle società controllate 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle 

Tempestivo 

settore gestione 

finanziaria e tributi 

 

    spese di funzionamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   
Per ciascuno degli enti:   

   

(da pubblicare in tabelle) 
 

Annuale settore gestione 
  

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

 1) ragione sociale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

  33/2013  
2) misura dell'eventuale Annuale settore gestione 

    partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 
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Annuale settore gestione 
    3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale settore gestione 

finanziaria e 
    

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
tributi 

    

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento 
Annuale 

settore gestione 

finanziaria e 
    

economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
tributi 

    

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 
Annuale settore gestione 

    (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

    
7) incarichi di amministratore Annuale settore gestione 

    
dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    al sito dell'ente) 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali Annuale settore gestione 

   
degli enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
    

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e degli uffici, 

per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

   

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
  

Attività e 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

trasparenza e controlli 

 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e Tempestivo servizio affari generali, 

   alla casella di posta elettronica 

istituzionale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
trasparenza e controlli 
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Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 
dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con 

i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, 

in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
    elettronica istituzionale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

    

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

  

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza 

e modulistica Tempestivo servizio affari generali, 

   necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
trasparenza e controlli 

  

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 190/2012 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

     Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 
97/2016 

 

 Monitoraggio 
tempi Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto 
 

 procedimentali 
Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 
dei tempi procedimentali  

 

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni 

Tempestivo servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

    sostitutive (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sottosezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

Semestrale servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

    pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 
97/2016 
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Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sottosezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale ciascun 
responsabile di PO 

    
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle 

 

Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

 

imprese  

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 
 

  

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo ciascun 
responsabile di PO 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo ciascun 
responsabile di PO 

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

Annuale ciascun 
responsabile di PO 

     
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
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Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 
Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

settore lavori 

pubblici e 

patrimonio 

  

Per ciascuna procedura: 
  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 

n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo ciascun 
responsabile 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 
Tempestivo ciascun 

responsabile 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso relativo all'esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi 

e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell'ordine 

di importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo ciascun 
responsabile 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l'esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

Tempestivo ciascun 
responsabile 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all'Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull'esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo ciascun 
responsabile 

    
Affidamenti   

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti 

di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); Tempestivo 

ciascun 
responsabile 

    

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

  

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 

22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo ciascun 
responsabile 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- finanziari e 

tecnicoprofessionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 
Tempestivo ciascun 

responsabile 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo ciascun 

responsabile 

  

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 
disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo ciascun 
responsabile 

  Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo ciascun 
responsabile 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

Tempestivo servizio politiche 

sociali 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 

Tempestivo 

servizio politiche 

sociali 
    superiore a mille euro 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

Per ciascun atto: 

  

     
Tempestivo  

  

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 
33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
servizio politiche 

sociali 

  

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
servizio politiche 

sociali 
   

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo 

servizio politiche 

sociali 
 Atti di concessione  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 
servizio politiche 

   
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
sociali 

  

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

5) modalità seguita per l'individuazione 

del beneficiario 

Tempestivo 
servizio politiche 

sociali    
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Tempestivo 
servizio politiche 

sociali 
   6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 
servizio politiche 

sociali 
   

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo 

Annuale servizio politiche 

sociali 

    superiore a mille euro 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Bilanci 

Bilancio preventivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
e consuntivo 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
  

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
   trattamento e il riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 

del dlgs n. 91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l'integrazione delle 

risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi 

e indicatori, sia attraverso 

l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 

     
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo settore lavori 

Beni immobili e 

immobiliare Patrimonio immobiliare 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
pubblici e patrimonio 

gestione patrimonio 
Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 
Tempestivo settore lavori 

 Canoni di locazione o affitto (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

pubblici e patrimonio 

    Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. servizio affari generali, 
    

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

trasparenza e controlli 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

  

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

  

    presenti 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 

dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 
settore gestione 

finanziaria e tributi 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

 
(da pubblicare in tabelle)  

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall'art. 8 co. 1 del d.lgs. 

179/16 

 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all'utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 
Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete 
 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 
Dati sui pagamenti (da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in r e l a z i o 

ne alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

settore gestione 

finanziaria e tributi 
e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 
bene o servizio in relazione alla t i p o l 

ogia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 
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Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale 
settore gestione 

finanziaria e tributi 
 

Indicatore di 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 tempestività dei 

pagamenti 
 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 
Trimestrale settore gestione 

   
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

   

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale settore gestione 
   

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
finanziaria e tributi 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo settore gestione 

finanziaria e tributi 

  

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e 

i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

settore lavori pubblici 

e patrimonio 
  

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

   

(art. 1, l. n. 144/1999) 
   

  

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sottosezione "bandi di 

gara e contratti"). 

Tempestivo 

 

 

Atti di 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016 
 

A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
settore lavori pubblici 

e patrimonio 
Opere pubbliche 

programmazione delle 

opere pubbliche 
Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

    - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

  

  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

Tempestivo 
settore lavori pubblici 

e 
 

Tempi costi e 

  completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
patrimonio 

 
indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo 

settore lavori pubblici 

e patrimonio 
     

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo 
settore edilizia e 

urbanistica 

 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione 

di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 
settore edilizia e 

urbanistica 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
settore ambiente e 

protezione civile 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
settore ambiente e 

protezione civile 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo 
settore ambiente e 

protezione civile 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, 

i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed 

analisi costi- benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo settore ambiente e 

protezione civile 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

   

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre 
Tempestivo 

settore ambiente e 

protezione civile 
   di impatto analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 
settore ambiente e 

protezione civile 
   

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo settore ambiente e 

protezione civile 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero 
Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Tempestivo 
settore ambiente 

   dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

e protezione civile 

   

Strutture sanitarie private 
accreditate Elenco delle strutture sanitarie 

Annuale 
servizio politiche 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

 private accreditate 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
sociali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 
servizio politiche 

sociali 
    

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi 

 

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Interventi straordinari e di emergenza 
Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 

Tempestivo settore ambiente e 

protezione civile 

straordinari e di 

emergenza 
   intervenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

  

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti 

Tempestivo 
settore ambiente e 

protezione civile 
    straordinari 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e Tempestivo 

settore ambiente 
   

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

e protezione civile 
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Altri contenuti Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della Annuale servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli  

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell'attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale 
servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
(ex art. 1, c. 14, L. 

n.190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 
Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

Linee guida Anac FOIA 

(del. 1309/2016) Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell'oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall'art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/c
atalogo gestiti da AGID 

Tempestivo 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 
Annuale servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 
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Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

servizio affari generali, 

trasparenza e controlli 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012 
 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 
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I PRESENTI OBIETTIVI DSONO DA RITENERSI PARTE INTEGRANTE DEL REDIGENDO PIANO DELLA PERFORMANCE/PIANO DEGLI OBIETTIVI/PEG. 

AZIONE 

CADENZA SCADENZA RESPONSABILE 

Formazione di tutti i dipendenti 

sugli obblighi comportamentali 

annuale 31/12 
SEGRETARIO 
GENERALE 

Implementazione sistema dei 

controlli interni 

Periodica (come da 

regolamento approvato) 

31/12 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Implementazione funzionamento 

Ufficio procedimenti disciplinari 

(UPD) 

n.d. 31/12 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Verifica della sostenibilità delle 

misure 
periodica 31/12 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Verifica dell'adeguatezza del PTPC 

ed eventuale aggiornamento 

periodica 31/12 
SEGRETARIO 
GENERALE 

Aggiornamento Regolamenti 

rilevanti in materia, previsti dalla l. 

190/2012 

periodica 31/12 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Pubblicazione dati su 

amministrazione trasparente 

periodica tempestiva 

RESPONSABILI DI 
SETTORE 

Attuazione misure trasversali di 

cui al presente Piano 

periodica tempestiva 
SEGRETARIO 
GENERALE e 
RESPONSABILI DI 
SETTORE 

 IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
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SEZIONE 4 

Organizzazione e valore umano 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

PER IL TRIENNIO 2022/2024 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico, programmatico per individuare le esigenze di 
personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica che mirano al 
contenimento della spesa di personale. 
È un adempimento prescritto dall’articolo 6 del D.Lgs 165/2001 che, al comma 2, che “Allo scopo di ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 
si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 
anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. 
Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente”. 
Ai sensi dell’art. 6 del D.L. 80 del 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” che prevede la predisposizione del Piano Integrato delle 
Attività e delle Organizzazioni, la programmazione triennale dei fabbisogni sarà incluso quale sezione del nuovo 
strumento di programmazione previsto. 
Con riferimento al personale in servizio si è proceduto ad una ricognizione delle competenze, in termini 
qualitativi e quantitativi, che l’Amministrazione Comunale e il Segretario Generale ritengono necessarie per 
poter perseguire gli obiettivi di performance programmati per il 2022/2024, nonché per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali dell’Ente. 
Ulteriori informazioni in merito sono desumibili dal Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, 
Deliberazione di G.M. n. 63 del 11-05-2022 
 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1205217&NodoSel=12


SEZIONE 5 

Monitoraggio 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e Performance”; 

 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 


